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Composizione del consiglio di classe 

 
 

DISCIPLINA DOCENTE 

Lingua e letteratura italiana Daniela Donisi 

Storia Daniela Donisi 

Lingua inglese Anna Maria Milone 

Matematica Tatiana Comaschi 

Scienze motorie e sportive Antonio Emanuele Marino 

Meccanica, macchine ed energia 
Stefano Marconi 

Francesco Palmieri 

Disegno, progettazione e organizzazione 

industriale 

Raffaella Quaratino 

Ferdinando Scarpa 

Sistemi e automazione 
Vittorio Di Maio 

Mauro Zelli 

Tecnologie meccaniche di processo e prodotto 
Luigi Parrotta 

Francesco Surace 

Religione Cattolica Polibio Mazzei 

Attività alternativa Francesca Marchese 

Sostegno Raffaella Petrillo 
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I PARTE 

 

1. DESCRIZIONE DELL’ISTITUTO E PROFILO PROFESSIONALE IN USCITA 

 

1.1 Descrizione del contesto generale 

Le scelte didattico-pedagogiche muovono dall’analisi del contesto socio-economico del quartiere e sono 

focalizzate sul raggiungimento del successo formativo di alunni e alunne e sulla crescita delle persone coinvolte 

nei processi di apprendimento e nella relazione educativa. 

L'ITIS “G. Armellini” è inserito nel quartiere romano di Ostiense. Un quartiere fondato nei primi del Novecento, 

dinamico e contraddistinto dalla presenza di siti industriali (ad esempio, i mercati generali di Roma). Il quartiere 

subisce una trasformazione socio-culturale con la chiusura dei mercati generali e con una riqualificazione 

dell’area mediante numerose attività commerciali site in luoghi prima abbandonati, e lo stabilirsi a partire dal 

1992 dell’Università degli studi di “Roma TRE”. All’interno di questo prolifero contesto culturale, la scuola 

pone in essere una pluridimensionalità dell’offerta formativa e, sfruttando la vicinanza alla stazione della 

metropolitana Linea B - "Basilica di San Paolo" e alla stazione ferroviaria "Roma Ostiense", collega l'Istituto 

alle aree di Roma Urbe e provincia. 

L'utenza rispecchia, quindi, tale pluralità di appartenenze alla quale si cerca di garantire un’adeguata azione 

didattica che si caratterizzi per la molteplicità degli approcci didattici e curricolari, considerata l’eterogeneità 

culturale e sociale delle famiglie degli alunni e la moderata presenza di studenti svantaggiati. A tale scopo, 

l’offerta formativa e il sostegno educativo-didattico sono volti a sollecitare il successo individuale e la 

formazione socio-culturale degli studenti al fine di offrire spunti di crescita intellettuale, culturale e morale che 

rafforzino le buone pratiche all’interno delle comunità. 

 

 

1.2 Presentazione Istituto 

L’Istituto “G. Armellini” esiste sul territorio da 50 anni e nel corso del tempo ha consolidato sia i rapporti 

con l'Università, specialmente l’Università “Roma Tre”, sia con aziende del settore. 

La realtà scolastica è cresciuta nel tempo e mira a soddisfare le richieste provenienti dal bacino d’utenza 

eterogeneo e complesso, al fine di permettere ad ogni alunno la possibilità di realizzare il proprio “progetto di 

vita”. Per questo motivo, la popolazione globale di studenti conta circa 900 unità ripartite nei bienni dei corsi 

diurno e serale (con curriculum didattico-pedagogico comune ma orientati in base alle specializzazioni del 

triennio) e negli indirizzi di Elettronica ed Elettrotecnica, Informatica e Telecomunicazioni, Meccanica, 

Meccatronica ed Energia. Gli alunni stranieri costituiscono una risorsa pari a circa il 15% e la realtà scolastica è 

in costante espansione. L’azione didattico-pedagogica è volta a valorizzare tutti i percorsi di apprendimento, sia 

individualizzati sia personalizzati afferenti alla macro-categoria dei BES, nel più totale rispetto delle 

individualità degli alunni e nella piena osservanza delle leggi 170 del 2010 e 104 del 1992, con il fine ultimo di 

perseguire il successo formativo delle alunne e degli alunni interessati. L’attenzione dell’Istituto al contesto 

eterogeneo di riferimento ha determinato azioni volte all’inclusione di ogni studente, tenendo conto anche del 

contesto socio-economico, familiare e della condizione personale, in particolare per gli alunni con svantaggi 

socio-economici, mediante l’attuazione di pratiche premiali basate sull’impegno costante e il rispetto 

dell’ambiente scolastico nella sua totalità. 
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1.3 Informazioni sul curriculo 

PROFILO IN USCITA DELL’INDIRIZZO PER LA MECCANICA (DAL PTOF) 

Il Perito industriale per la Meccanica deve essere in grado di svolgere compiti relativi a: 

fabbricazione e montaggio di componenti meccanici, con elaborazione di cicli di lavorazione; 

programmazione, avanzamento e controllo della produzione nonché all’analisi ed alla valutazione dei costi; 

dimensionamento, installazione e gestione di semplici impianti industriali; 

progetto di elementi e semplici gruppi meccanici; 

controllo e collaudo dei materiali, dei semilavorati e dei prodotti finiti; 

utilizzazione di impianti e sistemi automatizzati di movimentazione e di produzione; 

sistemi informatici per la progettazione e la produzione meccanica; 

sviluppo di programmi esecutivi per macchine utensili e centri di lavorazione CNC; 

controllo e messa a punto di impianti, macchinari nonché di relativi programmi e servizi di manutenzione; 

sicurezza del lavoro e tutela dell’ambiente. 
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2. INFORMAZIONI SULLA CLASSE 

 

2.1 Storia e presentazione del gruppo classe 

(suggerimenti: 1- storia e presentazione della classe – 2 situazione di partenza – 3- condotta – 4 osservazioni 

conclusive – 5 grado di istruzione e profitto della classe – 6 stabilità del corpo docente) 

 

La classe ha iniziato il triennio nel 2020 formata da 24 unità ma, tra ritiri e non ammessi, è giunta in quinta con 

20 alunni ed ha visto nel corso di quest’ultimo anno l’abbandono di un ulteriore elemento giungendo al numero 

attuale di 19. Di questi 19 studenti, 5 hanno disturbi specifici dell’apprendimento regolarmente certificati e per 

ciascuno di loro ad inizio anno è stato redatto un piano didattico personalizzato (confermato senza modifiche 

durante il secondo quadrimestre) ed 1 invece con sostegno alle attività didattiche per il quale è stato redatto un 

piano educativo individualizzato. 

Ciononostante il gruppo classe è discreto ed ha avuto un atteggiamento mediamente partecipativo alle attività 

didattiche. Come nella maggior parte dei gruppi classe c’è stato qualche allievo meno incline ad una 

collaborazione proficua tra docente e studente e qualcuno che ha avuto una frequenza meno assidua e più 

discontinua rispetto alle aspettative, ma ci sono stati anche allievi bravi e volenterosi che hanno trainato 

positivamente l’intero gruppo. 

La situazione di partenza ha scontato un po’ il difficile terzo anno condizionato dall’emergenza sanitaria e 

conseguente didattica a distanza anche se, una condotta mediamente positiva, ha contribuito ad un buon percorso 

dell’intero gruppo classe. 

  

La classe ha fatto registrare, nel suo complesso, una frequenza e una partecipazione all’attività didattica e alla 

vita della scuola 

(Discontinua /Regolare/Assidua) 

Per quanto riguarda il possesso delle competenze chiave di cittadinanza la classe fa registrare i seguenti esiti; 
 

Ambito Costruzione del sé 

 

1) Imparare a imparare 

2) Progettare 

La classe ha fatto registrare, nel suo complesso, il seguente livello nelle suddette competenze 

◻ Base 

 Intermedio 

◻ Avanzato 

 

Ambito relazione con gli altri 

 

3) Comunicare e comprendere 

4) Collaborare e partecipare 

5) Agire in modo autonomo e 

responsabile 

La classe ha fatto registrare, nel suo complesso, il seguente livello nelle suddette competenze 

◻ Base 

 Intermedio 

◻ Avanzato 

 

 
Ambito rapporto con la realtà 

6) Risolvere problemi 

7) Individuare collegamenti e relazioni 
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 8) Acquisire ed interpretare l’informazione 

 

La classe ha fatto registrare, nel suo complesso, il seguente livello nelle suddette competenze 

◻ Base 

 Intermedio 

◻ Avanzato 

 

Per quanto riguarda il conseguimento di obiettivi, abilità e competenze di tipo cognitivo, la classe ha fatto 

registrare, nel suo complesso, un livello di progressione nell’apprendimento: 

◻ Base 

 Intermedio 

◻ Avanzato 

 

 

2.2 Eventuali percorsi personalizzati (PEI) 

● considerato il carattere pubblico del presente documento; 

● nel rispetto della normativa vigente in materia di privacy; 

si rimanda agli atti del Consiglio di Classe e/o ai fascicoli personali delle alunne e degli alunni oggetto di esame 

da parte della Commissione in sede di riunione preliminare, anche ai fini della nomina di membri aggiuntivi 

(docenti di sostegno ed esperti che hanno seguito l’alunno/a durante l’anno scolastico) in relazione ai 

singoli/eventuali casi posti all’attenzione del Presidente nella suddetta riunione di insediamento della 

Commissione. 

 

2.3 Eventuali percorsi individualizzati (PDP) 

● considerato il carattere pubblico del presente documento; 

● nel rispetto della normativa vigente in materia di privacy; 

si rimanda agli atti del Consiglio di Classe e/o ai fascicoli personali delle alunne e degli alunni oggetto di esame 

da parte della Commissione in sede di riunione preliminare.  
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II PARTE 

3. PERCORSO FORMATIVO DELLA CLASSE 

 

3.1 Obiettivi trasversali delle programmazioni didattiche 

Finalità educative 

● Formazione della persona e del cittadino. 

● Promozione del processo di crescita culturale. 

● Promozione dello sviluppo della personalità. 

 

Obiettivi formativi 

● Riconoscere e praticare i propri diritti e doveri. 

● Attuare il valore della legalità intesa come rispetto di sé e degli altri; delle regole dell’ambiente e dei beni 

comuni. 

● Considerare e rispettare la diversità di opinione. 

● Accettare il confronto inteso come arricchimento della personalità. 

● Praticare la tolleranza e la solidarietà. 

 

Obiettivi didattici 

● Potenziare le abilità di base della comunicazione linguistica e della riflessione metalinguistica. 

● Comprendere e utilizzare i linguaggi specifici. 

● Acquisire e rinforzare capacità di analisi e di sintesi. 

● Maturare capacità logico-deduttive. 

● Saper lavorare autonomamente e in gruppo. 

● Acquisire un metodo di studio che fornisca elementi di autonomia culturale. 

● Saper vagliare criticamente affermazioni e informazioni per pervenire a convinzioni fondate e a decisioni 

consapevoli. 

 

➢  SPECIFICI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 

 Si rimanda all’allegato 1 “Programmi svolti nelle singole discipline” del presente documento   

 

Metodologie didattiche adottate 

La centralità del discente nell’ambito del processo formativo e la sua attiva partecipazione al processo di 

insegnamento–apprendimento sono state alla base dell’attività didattica di tutti i docenti che, pertanto, hanno 

posto in essere strategie metodologiche diversificate, rispondenti alle esigenze del momento e sfruttando tutti i 

canali comunicativi propri dei vari ambienti di apprendimento utilizzati ovvero: 

● lezione frontale; 

● lezione euristica (dialogico-frontale); 

● lavori di gruppo; 
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● laboratori; 

● partecipazione a progetti, conferenze, dibattiti anche in modalità telematica. 

 

Strumenti, mezzi, spazi e tempi della didattica 

Strumenti utilizzati: 

● libri di testo 

● LIM/Smartboard 

● Dispositivi digitali 

● PC e device 

● eventi telematici a tema organizzati 

● piattaforme digitali 

● classe virtuale 

 

3.2 PCTO 

3.2.1 Linee dell’Istituto 

A partire dall’anno scolastico 2019/2020 con il decreto n.774 del 4/9/19 il Miur ha adottato le Linee Guida relative 

ai Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento modificando il nome di «Alternanza Scuola 

Lavoro» per evidenziare che i nuovi percorsi si fondano su due principali dimensioni: quella orientativa (come 

strumento che consente agli studenti di acquisire consapevolezza delle proprie inclinazioni e attitudini)  e quelle 

delle competenze trasversali o soft skills che si affiancano a quella delle competenze tipiche di indirizzo e a 

quelle digitali. 

Obiettivo delle attività di PCTO è quello di accrescere le motivazioni allo studio e di guidare i ragazzi alla scoperta 

di vocazioni personali, arricchendo la formazione scolastica con esperienze maturate sul campo, in funzione del 

contesto di riferimento e della realizzazione del proprio progetto personale e sociale, in una logica centrata 

sull’auto-orientamento. 

Pertanto, i percorsi PCTO dell’Istituto sono così suddivisi: 

 PERCORSI SPECIFICI DI INDIRIZZO 

 PERCORSI TRASVERSALI 

 ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO 

In coerenza con la logica di auto-orientamento, a partire dall’anno 2022-2023 i percorsi trasversali sono stati 

suddivisi per aree tematiche, in modo che gli studenti potessero esplorare i propri interessi, iscrivendosi 

liberamente ad alcune delle attività proposte, indipendentemente dall’indirizzo  di appartenenza. 

Le attività proposte attengono alle seguenti aree tematiche: 
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 impegno civico 

 creatività ed arte (STEAM) 

 ricercazione e progettazione 

 relazione umana-Peer Education 

 innovazione e imprenditorialità 

 sport e attività motoria 

L’I.T.I.S. Armellini, ancor prima della legge 107/2015 si è sempre posto come obiettivo quello di far comunicare 

il mondo del lavoro con il mondo della scuola affinché le competenze teoriche e tecniche apprese fra le mura 

scolastiche non restassero scollate dalla realtà aziendale. Per questo motivo negli anni si sono consolidati rapporti 

con molte aziende che operano sul territorio e che accolgono i nostri studenti per esperienze sempre gratificanti 

dal punto di vista umano e di apprendimento.  

Da questo anno scolastico sono riprese molteplici attività a cui tutto il gruppo classe, o solo una parte, o singoli 

alunni hanno partecipato. Sono stati organizzati periodi di formazione professionale con varie aziende o attività 

utili a favorire l’integrazione con il mondo del lavoro. 

La scuola, nell’organizzazione delle attività con le aziende, ha cercato di:  

 delineare con precisione gli obiettivi specifici delle attività; 

 collegare la didattica alla realtà del mondo lavorativo; 

 consolidare i rapporti con il mondo del lavoro presente sul territorio in modo da offrire agli 

studenti opportunità di lavoro future.  

Tipologie di attività svolte:   

 stage aziendali per singoli o gruppi di alunni 

 presentazioni aziendali  

 tirocini osservativi con una giornata in azienda  

 incontri di orientamento con esperti esterni  

 seminari a tema  

 seminari aziendali che hanno coinvolto l’intera classe o una parte di essa 

Per quanto riguarda la sicurezza, il Ministero dell’Istruzione, in collaborazione con l’INAIL, ha realizzato uno 

specifico percorso formativo gratuito da seguire, in modalità e-learning sulla piattaforma del Ministero dedicata 

all’alternanza. Questo corso utilizza metodologie didattiche interattive e innovative per un migliore 

coinvolgimento degli studenti sulle tematiche di salute e sicurezza sul lavoro, nonché per favorire la loro crescita 

nella consapevolezza di questi valori. 

 

3.2.2 Percorsi della classe per le competenze trasversali e l’orientamento 

La classe 5A  giunge nell’a. S. 2022-2023 all’Esame di Stato avendo svolto attività di PCTO come previsto dalla 

legge 107/2015 con sue integrazioni e variazioni. 

Il monte ore totale fissato a 150 nell’anno 2018-2019, e reso non obbligatorio a causa della situazione di 

emergenza è stato raggiunto da 
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◻ tutta la classe 

 la maggior parte della classe 

◻ solo alcuni alunni 

◻ nessuno 

Durante l’emergenza sanitaria della primavera 2020, le attività sono state sospese. 

Nel corso degli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022, la ripresa delle lezioni solo parzialmente in presenza, ha 

comportato difficoltà, se non impossibilità, da parte delle aziende di accogliere studenti all’interno delle proprie 

strutture. Questo ha spinto aziende ed enti a proporre percorsi in modalità “virtuale”, puntando maggiormente 

sull’orientamento e le soft skills attraverso: 

 incontri e sportelli virtuali con enti privati e pubblici; 

 realizzazione di laboratori online sulle principali tematiche del lavoro; 

 presentazioni da remoto delle offerte delle Università e delle aziende interessate. 

 

Durante le attività di PCTO è stato eseguito un monitoraggio diretto per verificare che gli studenti stessero 

assumendo comportamenti corretti, avessero una frequenza regolare e fossero all’altezza dei compiti richiesti ed 

al termine delle varie esperienze il Consiglio di Classe ha valutato il feedback informativo proveniente dai 

gruppi coinvolti ed ha acquisito le valutazioni dei tutor esterni ed interni.  

 

Alla luce delle evidenze emerse nel corso del triennio, all’interno della classe si rileva il seguente grado di 

partecipazione alle attività di PCTO svolte: 

 

◻ Alto 

 Adeguato 

◻ Parzialmente adeguato 

 

Dalla valutazione da parte delle strutture ospitanti si rileva che la classe, nel complesso, ha raggiunto il seguente 

livello di competenze comportamentali, organizzative e tecnico-professionali: 
 

◻ Eccellente 

 Più che adeguata 

◻ Adeguata 

◻ In parte adeguata 
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3.2.3 Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (PCTO) svolte  

Nel corso del del quinto anno la classe ha effettuato, nel rispetto degli obiettivi e dei calendari prefissati, i seguenti 

percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento come da tabella che segue 

 

TUTOR: I.T.P. Prof. Francesco Palmieri 

 

Attività PCTO     Classe 5A       A.S. 2022-2023 

Cognome e Nome 
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[01] Artoni Marco 17 5 5   4 8 5 10           2 2 -24 174 

[02] Capurso Alessio 29 5   6 4 8 6 10       40   2 2 -54 173 

[03] Carta Ethan 20 5 5   4 11 5 10         15 2 2 -39 160 

[04] Carta Federico 19 5   11 4 15 11 10         15 2 2 -56 165 

[05] Cortese Alessio 29 5     4     10       40 15 2 2 -49 158 

[06] Cosenza Simone 58 5     4     10         15 2   22 22 

[07] De Marco Mattia 41 5     4     10       40 15 2 2 -37 187 

[08] Fabrizio Gabriele 66 5     4     10           2 2 43 43 

[09] Faticanti Scucchi Giu-
lia 

24 5 5 6 4 28 6 10 30 3 22   15 2 2 -
114 

264 

[10] Francesconi Andrea 25 5     4     10         15   2 -11 161 

[11] Giannetto Gabriele 14 5 5 6 4 24 6 10         15 2 2 -65 215 

[12] Iacometta Luca 65 5     4     10           2 2 42 42 

[13] Maddalena France-
sco 

5 5 5 11 4 19 11 10         15 2 2 -79 229 

[14] Manzano Jordan 
Mirko Ramiro 

30 5     4 9   10         15 2 2 -17 
167 

[15] Nardini Massimo 56 5     4     10       40 15 2 2 -22 172 

[16] Piccirillo Leonardo 37 5     4     10     14 40 15 2 2 -55 205 

[17] Puccetti Alessio 63 5     4     10       40 15 2   -13 163 

[18] Ricci Alessio 25 5     4     10         15 2 2 -13 163 

[19] Valentini Luca 1 5     4 10   10         15 2 2 -47 197 

[20] Viti Francesco 12 5     4 12   10     22   15 2 2 -60 210 

Tabella aggiornata 28 aprile 2023 
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3.3 Educazione civica 

Con l’entrata in vigore dal 1 settembre 2020 della L.92/2019 che prevede 'l’insegnamento trasversale 

dell'educazione civica, che sviluppa la conoscenza e la  comprensione delle strutture e dei profili sociali, 

economici, giuridici, civici e ambientali della  società’ e alla luce di quanto affermato precedentemente in merito 

ai processi di apprendimento e alla relazione educativa, è stato creato un curricolo d’istituto che si articola in sei 

nuclei fondanti trasversali ai rispettivi curricoli disciplinari, che coniughi l’esigenza di assicurare un percorso 

coerente e comune di acquisizione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze proprie dell’Educazione 

civica (allegato 2) con la specificità dei percorsi didattici trasversali liberamente individuati in ciascun Consiglio 

di classe. 

 

Nei programmi di ciascuna disciplina allegati al presente documento sono riportati percorsi e progetti svolti 

nell’ambito del previgente insegnamento di Cittadinanza e Costituzione e dell’insegnamento dell’Educazione 

Civica 

 

3.4 Attività di ampliamento dell’offerta formativa 

 

(progetti – olimpiadi – manifestazioni sportive progetti - premi - visite didattiche, sportelli etc.) 

 

1. Corso Autocad (3) 

2. IMUN NEW YORK (1) 

3. Code up RANSTAD (1) 

4. Rome Cup 2023 (1) 

5. Gruppo ricercazione e progettazione 
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4. VALUTAZIONE DELLA CLASSE 

 

4.1 I criteri di valutazione 

 

I criteri di valutazione sono scaturiti da quanto deliberato dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Classe, 

tenendo conto della normativa vigente, che articola la formulazione del giudizio valutativo in conoscenze, abilità, 

attitudini e competenze. 

Ogni docente, pertanto, ha espresso, per ogni studente e studentessa, una valutazione docimologica non 

esclusivamente sommativa, bensì formativa, dal momento che non è stato considerato solo il profitto cognitivo 

dell’allievo, ma sono stati tenuti presenti anche parametri comportamentali quali frequenza, impegno, 

partecipazione al dialogo educativo, interesse e motivazione. La valutazione, pertanto, ha tenuto conto dei 

seguenti indicatori: 

● livelli di partenza; 

● obiettivi comportamentali (frequenza, impegno, partecipazione); 

● obiettivi cognitivi; 

● obiettivi disciplinari; 

● capacità logico-deduttive; 

● capacità espositive; 

● capacità dialogiche; 

● capacità di rielaborazione; 

● capacità critiche. 
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4.2 Livelli di valutazione del profitto 

Di seguito la tabella estratta dal PTOF d’Istituto 

 
 

4.3 Valutazione credito scolastico 

Il credito scolastico è stato attribuito dal Consiglio di Classe nell’ambito delle bande di oscillazione previste dalla 

normativa ministeriale, considerando i seguenti indicatori: 

● media dei voti, compreso il voto di condotta; 

● assiduità della frequenza scolastica, interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle 

attività complementari integrative; 

● eventuali crediti formativi coerenti con il curricolo. 

 

Le eventuali esperienze maturate al di fuori della scuola, inoltre, sono state valutate secondo i parametri dettati 

dal d.lgs. 62/2017. 
 

4.4 Valutazione specifica per l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica 

 

Per la valutazione intermedia e finale delle prove effettuate, i docenti hanno utilizzato la Griglia di 
valutazione di Educazione Civica presente nel PTOF, esprimendo in sede di consiglio una valutazione 
collegiale del Consiglio di classe, su proposta del/la docente coordinatore/trice di Educazione Civica. 
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4.5 Attribuzione voto di condotta 

Per l’attribuzione del voto di comportamento i docenti hanno utilizzato la Griglia di valutazione del 

voto di comportamento presente nel PTOF:
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Alcune precisazioni sull'uso dei termini: 
 

● COMPORTAMENTO è l'insieme delle manifestazioni direttamente osservabili con cui l'alunno 

risponde a diverse situazioni o condizioni scolastiche; 

● PARTECIPAZIONE è la manifestazione dell'interesse dell'alunno che prende parte alla vicenda 

scolastica nella sua globalità e complessità; 

●  INTERESSE è la disponibilità dell'alunno all'incontro tra le sue personali esigenze e la proposta 

educativo-disciplinare; 

● IMPEGNO è il diligente impiego da parte dell'alunno della volontà e delle proprie forze intellettive 

nello svolgimento regolare dei doveri scolastici richiesti. In base a quanto disposto dal DM 5 del 

16/01/2009, e successivo Regolamento, la votazione insufficiente sarà attribuita "solo in presenza di 

comportamenti di particolare e oggettiva gravità e dovrà essere adeguatamente motivata". 
 

NOTE: I voti in comportamento dal 10 all’8 sono attribuibili in presenza di almeno tre delle condizioni 

indicate nella griglia; I voti in comportamento 7 e 6 sono attribuibili in presenza di almeno due delle 

condizioni indicate nella griglia. 
 

4.6 Verifiche e simulazioni 

 

Le verifiche svolte sono state congrue, sia scritte che orali e sono state curvate sulle esigenze didattiche e 

sulle peculiarità della classe. Gli studenti e le studentesse sono stati pertanto impegnati nello svolgimento 

delle seguenti attività: 

● compiti tradizionali (temi); 

● prove strutturate e semi-strutturate; 

● scritture di sintesi; 

● verifiche orali; 

● interventi spontanei e/o sollecitati; 

● simulazioni della prima prova scritta  

11 maggio 2023 (si allegano tracce in allegato 3) 

● simulazioni della seconda prova scritta 

19 aprile 2023 (si allegano tracce in allegato 3) 

10 maggio 2023 (si allegano tracce in allegato 3) 

● simulazioni di prova orale (previste per fine maggio) 
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Donisi Daniela    
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Allegato 1 

 

Relazioni e programmi svolti 

nelle singole discipline 
 



ITIS ARMELLINI 

Anno scolastico 2022-2023 

 

 
RELAZIONE FINALE 

 

ITALIANO- STORIA- ED.CIVICA 

Classe V A 

 

 
Prof. ssa Daniela Donisi 

 

SITUAZIONE DI PARTENZA 

La VA è composta da 20 studenti, tra cui 5 BES segnalati per disturbo specifico 

dell’apprendimento (DSA) per i quali sono previste le procedure obbligatorie stabilite dalla L. 

170 del 2010 e un alunno con sostegno per cui è stata redatta una programmazione differenziata. 

L’avvicendamento di quest’anno nella docenza delle materie letterarie rendeva necessaria una 

rimodulazione del metodo di studio e dell’approccio alle materie: gli studenti rispondevano in 

maniera serena e la quasi totalità della classe si mostrava partecipe e collaborativa. 

Le dinamiche del gruppo classe erano tendenzialmente corrette, anche se non mancava chi, più 

fragile nel rendimento, tentava di abbassare il livello delle proposte didattiche. 

Il gruppo classe, pur presentando caratteristiche disomogenee in quanto a conoscenze e 

competenze, era vivacizzato da un nutrito gruppo di studenti che, sensibile alla qualità delle 

proprie prestazioni, metteva in atto dinamiche virtuose di una sana competizione. 

Si individuava dunque la seguente composizione: 

- studenti con un buon livello di partenza ; 

- studenti che presentavano difficoltà nella padronanza della lingua ; 

- studenti che non manifestavano attenzione, né partecipazione attiva; il loro impegno domestico 

era appena sufficiente 

 
 

RISULTATI RAGGIUNTI 

La partecipazione della classe alle proposte didattiche, ai lavori di ricerca e al debate, ha avuto 

bisogno del necessario periodo di adattamento ad una nuova relazione educativa; l’avvicendarsi 

dei docenti ha inevitabilmente interrotto la continuità metodologica dei due anni precedenti e ha 

necessariamente imposto un cambio di passo e uno sforzo aggiuntivo soprattutto per quegli 

studenti che presentavano difficoltà nel pensiero astratto. 

I risultati raggiunti, fortemente condizionati dal lavoro di sistematizzazione individuale, sono 

ottimi per un gruppo di ragazzi che ha saputo mettere a frutto gli stimoli proposti, più che 

sufficienti per la maggioranza, mediocri per quanti presentavano gravi difficoltà sul piano delle 

strumentalità e dei prerequisiti. 

Per alcuni studenti sono ancora consistenti le difficoltà di elaborazione scritta del pensiero, nonchè 

quelle di espressione orale, su cui si è intervenuto attraverso la proposta di esercitazioni guidate e 

lo stimolo all’analisi, anche stilistica, dei testi presi in esame. 

Nel corso dell’anno si è proposta la lettura integrale del libro “ Il colore è una variabile 

dell’infinito” ,di Roberta Torre, che ha permesso di trattare in modo comparato le tematiche 

oggetto di studio . 

Coerentemente con quanto stabilito nel CdC, è stato sollecitato l’approccio interdisciplinare ed è 

stata favorita ogni iniziativa tesa a coinvolgere la classe in dinamiche di lavoro cooperativo, nelle 

quali gli studenti potessero mettere in gioco le proprie potenzialità nel rispetto di regole condivise. 

Si è privilegiata la didattica per competenze, nella prospettiva che le stesse esperienze svolte 

nell’ambito dei percorsi di PCTO potessero rappresentare la base su cui costruire possibili percorsi 

individuali. 

Sul piano metodologico si è scelto di fornire agli studenti le conoscenze filosofiche di base sottese 

allo sviluppo dei principali movimenti letterari, al fine di potenziare gli strumenti interpretativi e 

di sostanziare il pensiero critico. Le proposte sono state modulate in modo che la partecipazione 

dei ragazzi non si appiattisse su atteggiamenti di passività o insidiosa rinuncia; agli studenti sono 

stati richiesti brevi ma frequenti feedback sulle attività svolte che hanno contribuito a definire la 

valutazione degli apprendimenti oltre che a monitorarere impegno e partecipazione . 



In tal senso gli sforzi hanno mirato ad agganciare gli argomenti di studio, soprattutto quelli 

riconducibili alla Educazione Civica, alla loro realtà e, dove possibile, alla riflessione su 

argomenti di attualità. 

Per lo studio dei fatti storici, data la complessità dei fenomeni che hanno caratterizzato il XX sec, 

si è scelto di soffermarsi sugli avvenimenti che scatenarono i due grandi conflitti e sui loro 

sviluppi, perché più sedimentati e a minor rischio di soggettività. Questa scelta tuttavia non ha 

escluso lo studio di eventi più vicini e più immediatamente coinvolgenti che in corso d’anno sono 

stati oggetto di approfondimento individuale, soprattutto in relazione all’appraccio 

interdisciplinare. Si è mirato dunque al potenziamento del senso storico-sociale affinché venisse 

sollecitata l’attitudine all'autoformazione continua, quale espressione della capacità di 

apprendimento autonomo. 

 
 

MODALITA’ DI LAVORO 

Lezione dialogata 

Brainstorming 

Debate 

Lavoro su testi letterari e non, adeguati allo scopo (metodo induttivo o deduttivo). 

Produzioni scritte guidate e libere. 

Autocorrezione guidata. 

 

STRUMENTI DIDATTICI 
Grafi per le spiegazioni, tabelle con indicatori dati, schemi-guida per la composizione scritta, fotocopie, libri di 

testo, internet, lettura di almeno un romanzo 

 

SPAZI 
Aula, sala multimediale, piattaforma Classroom, Meet 

 

 

Roma , 6 maggio 2023 Daniela Donisi 



Anno scolastico 2022/2023 

Classe VA 

Prof.ssa Daniela Donisi 

 

 

 
PROGRAMMA SVOLTO 

ITALIANO 
 

Lettura integrale di 

R. Torre “ Il colore è una variabile dell’infinito” 

 

SCANSIONE MODULARE DEGLI ARGOMENTI 

 

MODULO 0 

Conoscenze filosofiche di base sottese allo sviluppo dei principali movimenti letterari. 

Hegel, Marx, Comte, Bergson, Nietzsche, Freud 

Produzione scritta 

Analisi ed esercitazioni sulle tipologie della prima prova d’esame 

 

MODULO 1 

L’epoca romantica 

Il contesto 

Le idee 

La poetica 

 

MODULO 2 

Giacomo Leopardi 

La vita 

Le opere 

Il pensiero e la poetica 

Analisi dei testi scelti 

 

MODULO 3 

Alessandro Manzoni 

La vita 

Le opere 

Il pensiero e la poetica 

I promessi sposi 

 

MODULO 4 

Età del positivismo 

Il contesto 

Le idee 

Le poetiche: gli autori più significativi del Naturalismo francese,Verismo italiano 



MODULO 5 

Giovanni Verga 

La vita 

Le opere 

Il pensiero e la poetica 

Analisi di testi scelti 

 

MODULO 6 

Decadentismo e  avanguardie 

Il contesto 

Le idee 

Simbolismo francese, Decadentismo europeo e italiano, Avanguardie storiche 

 

MODULO 7 

Charles Baudelaire 

La vita 

Le opere 

Il pensiero e la poetica 

Analisi di testi scelti 

 

MODULO 8 

Giovanni Pascoli 

La vita 

Le opere 

Il pensiero e la poetica 

Analisi di testi scelti 

 

MODULO 9 

Gabriele D’Annunzio 

La vita 

Le opere 

Il pensiero e la poetica 

Analisi di testi scelti 

 

MODULO 10 

L’età dell’ incertezza 

Il contesto 

Le idee 

Il romanzo della crisi 

 

MODULO 11 

Luigi Pirandello, 

La vita 
Le opere 

Il pensiero e la poetica 

Analisi di testi scelti 



MODULO 12 

Italo Svevo 

La vita 

Le opere 

Il pensiero e la poetica 

Analisi di testi scelti 

 
 

Programma che ci si propone di svolgere entro la fine delle attività didattiche 

 

MODULO 13 

Linguaggio e Poesia 
 

Modulo di consolidamento sulle principali figure retoriche di 

Significante 

Significato 

Posizione 

 

MODULO 14 

Giuseppe Ungaretti 

La vita 

Le opere 

Il pensiero e la poetica 

Analisi di testi scelti 

 

MODULO 15 

Eugenio Montale 

La vita 

Le opere 

Il pensiero e la poetica 

Analisi di testi scelti 
 

 

Possibili approfondimenti individuali 

I.Calvino 

P.P.Pasolini 

Temi e struttura del Paradiso 
 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

La retorica della propaganda nazionalistica 

Gli intellettuali e l’impegno 
 

 

 

Roma, 6 maggio 2023  
Il Docente 

Daniela Donisi 



Anno scolastico 2022/ 2023
Classe V A
Prof.ssa Daniela Donisi

STORIA
Programma svolto

o L’Europa tra liberalismo e restaurazione
o L’Italia tra il 1831 e il 1848
o La primavera dei popoli
o Capitalismo e socialismo
o Formazione del regno d’Italia
o Uno sguardo sull’Asia e l’Africa
o L’imperialismo e la crisi dell’equilibrio europeo
o L’Italia dal 1861 al 1900
o Il novecento: problemi caratteristiche linee di sviluppo
o L’età Giolittiana
o La prima guerra mondiale
o Dalla rivoluzione di Febbraio alla nascita dell’Unione sovietica
o I Totalitarismi
o L’unione sovietica di Stalin
o Gli Stati Uniti e la crisi del 29
o Nascita e avvento del Fascismo
o L’avvento del nazismo in Germania
o L’Europa e il mondo verso una nuova guerra
o La seconda guerra mondiale
o Il dopoguerra
o Guerra fredda, nuovi assetti
o Approfondimenti individuali

EDUCAZIONE CIVICA

I concetti di nazione e patria
Patriottismo, nazionalismo, imperialismo.
Lo Stato: forme e vocabolario.
Elementi giuridici dei Totalitarismi.
Costituzione italiana e Piero Calamandrei.
Sistemi politici ed economici nel dopoguerra.
Organismi sovranazionali.

Il docente
Daniela Donisi

Roma, 6 maggio 2023



 
 

Istituto Tecnico Industriale 
“G.Armellini” 

Largo P. Riccardi, 1-Roma 
 

RELAZIONE FINALE 
 LINGUA INGLESE 

  
classe 5 A Meccanica 

a.s. 2022-23 
 

Libro di testo 
SmartMech – Eli 
Ore settimanali 3 
 
La classe e  composta da 19 studenti di cui una studentessa, uno studente che si avvale 
dell’insegnante di sostegno e 5 studenti DSA per i quali e  stato redatto negli anni il PDP. La classe 
ha affrontato lo studio della lingua inglese per tutto il triennio con la stessa docente, riuscendo 
a portare a termine un percorso di qualita  nel complesso soddisfacente. 
In particolare, la studentessa ha messo a frutto un percorso di eccellenza, curando la parte 
linguistica con grande dedizione, partecipando ad IMUN NY per una settimana, con ottime 
ricadute sulle soft skills e sulle competenze specifiche. 
Un buon gruppo si destreggia nell’esposizione tecnica e ha dimostrato interesse e impegno 
durante tutto l’anno scolastico. Gli studenti DSA hanno affinato l’uso delle mappe concettuali e 
degli strumenti compensativi per arrivare a risultati apprezzabili dal punto di vista linguistico, 
dimostrando interesse e coinvolgimento soprattutto riguardo la parte tecnica. 
Un ristretto numero di alunni non e  riuscito ad avere un andamento costante nello studio, 
perdendo interesse nella materia e nell’impegno scolastico, poggiandosi su basi fragili che nel 
tempo sono rimaste tali. Tuttavia ci sono stati momenti in cui tutto il gruppo classe si e  
dimostrato coinvolto. Facendo leva sull’attitudine della classe a dare il meglio in attivita  di tipo 
pratico e nelle quali loro erano protagonisti, si e  preferito affrontare lo studio delle varie parti 
del programma lasciando una parte minima alla lezione frontale. Per il modulo Vechicles, i 
ragazzi hanno preparato dei powerpoint, o dei lavori multimediali in cui potessero esprimere 
gli aspetti tecnici che per loro erano di maggior interesse, curando l’esposizione e utilizzando 
l’infografica. Per il modulo su Energy sources sono stati preparati dei debates sull’uso e sulla 
descrizione degli impianti di energia alternativa, considerando i vantaggi e gli svantaggi, e in 
particolare approfondendo l’uso e il funzionamento degli impianti nucleari.  
A margine delle attivita  svolte in ambito PCTO, si e  data la possibilita  di elaborare un CV e una 
lettera di candidatura alle diverse posizioni in lingua inglese, soffermandosi sulle formule piu  
efficaci da utilizzare. 
In merito all’educazione civica, dopo aver visto il film The imitation game sulla vicenda di Alan 
Turing, la classe ha gestito le informazioni sulla biografia e sulle competenze tecniche di Alan 
Turing, insieme al contesto storico e alle conoscenze tecniche sulla robotica, al fine di elaborare 
un testo multimediale interdisciplinare. 
Durante gli ultimi due anni scolastici si e  ritenuto opportuno esercitarsi, un’ora a settimana, al 
fine di sostenere le prove INVALSI, adoperando un testo specifico per abituarsi ad affrontare le 
tipologie di prove. 
 

Roma, 8  maggio 2023       prof.ssa Anna Maria Milone 
 
 

iPad di Anna Maria



Istituto Tecnico Industriale
“G.Armellini”

Largo P. Riccardi, 1-Roma
 

PROGRAMMA LINGUA INGLESE
 

classe 5 A Meccanica
a.s. 2022-23

 
Libro di testo
SmartMech – Eli
Ore settimanali 3
 
Module 1  Energy sources
 
Non-renewable energy sources
Fossil fuel sources
Renewable energy sources
Solar energy
Wind power
Nuclear energy – the working of a nuclear plant
 
Module 2 Materials
 
Material science and engineering
Properties of materials
Mechanical properties
Thermal properties
Electcrical -magnetic and chemical properties
 
Types of materials
Nanomaterials
Graphene
 
 
Module 3 Vehicles
What makes a car move
The four-stroke engine
The two-stroke engine
The fuel system
Carburation
Fuel injection and EFI
The electrical system
The working of a combustion engine
 
The electric vehicle
The electric and hybrid cars
The working of an electric motor
 
Educazione civica
Life of Alan Turing  and the Enigma Machine.
Percorso interdisciplinare Inglese, Storia e Sistemi ed automazione.
 

Roma, 8 maggio 2023                         prof.ssa Anna Maria Milone
 

iPad di Anna Maria
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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE e DEL MERITO 

ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE 

“GIUSEPPE ARMELLINI” 

 

 

A.S. 2022-23 

Classe: 5A                  Materia: Matematica               Prof.ssa Tatiana Comaschi 

 

1.   OBIETTIVI  DISCIPLINARI  SPECIFICI 

Livello di raggiungimento: O = Ottimo, B = Buono, S = Sufficiente, M = Mediocre, 

I = Insufficiente 

  Obiettivi disciplinari         Livello di raggiungimento 

1 Scrivere il rapporto incrementale relativo 

al punto assegnato appartenente al 

dominio di una funzione 

O B S M I 

2 Calcolare la derivata di una funzione in 

un punto 

O B S M I 

3 Determinare la derivata delle funzioni 

elementari 

O B S M I 

4 Calcolare la derivata di una somma, di 

un prodotto, di un quoziente 

O B S M I 

5 Determinare gli intervalli in cui una 

funzione è crescente (decrescente) 

utilizzando la derivata 

O B S M I 

6 Definire massimi e minimi relativi e flessi 

a tangente orizzontale 

O B S M I 

 

7 

Stabilire condizioni necessarie per 

l'esistenza di punti di minimo (massimo, 

flesso) 

O B S M I 

8 Comprendere ed applicare le regole di 

derivazione alle funzioni composte 

O B S M I 

 

9 

Determinare intervalli di crescenza e 

decrescenza, massimi e minimi relativi 

ed assoluti di funzioni di vario tipo 

O B S M I 

10 Studiare la concavità ed i flessi O B S M I 

11 Tracciare il grafico approssimativo di una 

funzione. 

O B S M I 

12 Comprendere la definizione di integrale O B S M I 

13 Comprendere e saper applicare le 

proprietà dell’integrale 

O B S M I 

14 Saper calcolare gli integrali immediati O B S M I 

15 Saper calcolare gli integrali la cui 

primitiva è una funzione composta 

O B S M I 

16 Saper calcolare gli integrali di funzioni 

razionali fratte 

O B S M I 

17 Saper calcolare gli integrali mediante 

integrazione per parti e per sostituzione 

O B S M I 
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18 Comprendere la definizione di integrale 

definito 

O B S M I 

19 Comprendere e saper applicare le 

proprietà dell’integrale definito 

O B S M I 

 

20 

Saper calcolare l’integrale definito e il 

valor medio di una funzione in un dato 

intervallo 

O B S M I 

 21 Saper collegare l’integrale indefinito e 

quello definito 

O B S M I 

 22 Saper calcolare l’area di semplici 

superfici piane ed il volume di solidi di 

rotazione 

O B S M I 

23 Saper riconoscere e calcolare integrali 

impropri 

O B S M I 
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3.   DESCRIZIONE  DEL  PERCORSO  DISCIPLINARE  SVOLTO 

Modulo 1 

Questo modulo è stato svolto preliminarmente quale base necessaria per gli argomenti del quinto anno, 

essendo stato affrontato dalla classe al termine del quarto anno. Le derivate di funzioni elementari/composte e 

le regole dell’algebra delle derivate sono state ripassate ricordando a grandi linee il collegamento tra il segno e 

gli zeri della derivata prima e gli intervalli di crescenza/decrescenza ed i punti stazionari di una funzione. Lo 

scopo primario è stato, infatti, quello di predisporre un discreto substrato da cui partire per poi affrontare gli 

integrali ed, al tempo stesso, richiamare le basi dello studio di funzione nel caso di semplici funzioni 

razionali/irrazionali fratte, esponenziali o logaritmiche. Sono stati svolti numerosi esercizi sia relativamente al 

calcolo della derivata che allo studio di funzioni composte. La classe si è mostrata discretamente partecipe alle 

attività didattiche mostrando tuttavia una diversificazione nell’interesse e nelle competenze acquisite.  

Questo primo modulo è stato trattato in maniera molto frammentaria a causa delle poche ore di lezione svolte 

nel corso della prima fase dell’anno scolastico, frutto di difficoltà organizzative iniziali. I punti dello studio di 

funzione relativi al calcolo degli asintoti ed al disegno del grafico probabile sono stati scarsamente acquisiti da 

quasi tutta la classe; c’è tuttavia da segnalare come il ricorso ad applicativi quali Geogebra e Desmos per la 

verifica delle proprietà ricavate dai calcoli sia servito a risvegliare maggiore interesse.  

Modulo 2 

Una diretta conseguenza della frammentarietà relativa alla trattazione del modulo sulle derivate e lo studio di 

funzione è stata il ritardo con cui si è cominciato il modulo relativo agli integrali indefiniti rispetto ai tempi 

previsti. Sono stati forniti le definizioni e i concetti teorici principali per poi dedicare più tempo allo 

svolgimento di esercizi di vario tipo. I metodi di integrazione trattati sono stati quelli elencati nella tabella 

sopra; numerosi esercizi sono stati svolti da parte degli alunni alla lavagna su tutti i metodi. Gli strumenti di 

valutazione adottati (sia scritti che orali, sommativi e formativi) hanno messo in luce la presenza di numerose 

difficoltà nel riconoscimento della funzione integranda e soprattutto nell’applicazione del metodo di 

integrazione appropriato per una discreta parte del gruppo classe. Per quanto riguarda l’integrazione delle 

funzioni razionali fratte c’è da segnalare molta difficoltà da parte del gruppo classe nell’acquisizione 

dell’algoritmo di calcolo, conseguenza principalmente dello scarso impegno profuso oltre che di lacune 

preesistenti.  

Viste le difficoltà sono stati prodotti dei formulari e degli schemi di riferimento, fatti in collaborazione con gli 

studenti, che sono serviti da punto di appoggio per la risoluzione dei vari integrali proposti.  

Nel passaggio agli integrali definiti ho cercato di insistere innanzitutto sul calcolo in modo da rafforzare le 

competenze nel procedimento, effettuando preliminarmente la trattazione delle proprietà dell’integrale definito 

per poi passare al calcolo delle aree. Sono stati risolti, con la partecipazione degli alunni, numerosi esercizi 

nell’idea di coinvolgere in maniera partecipata e laboratoriale l’intero gruppo classe al ragionamento in modo 

da ripassare i principali metodi di integrazione studiati. E’ stato necessario più tempo del previsto per portare 

le competenze del gruppo classe su un livello almeno sufficiente per tutti quanti. Il calcolo di aree è stato 

svolto come applicazione principale dell’integrale definito ed a tale riguardo si è fatto riferimento ai grafici di 

alcune funzioni “di base” per l’individuazione delle aree delle varie parti di piano da calcolare oltre che al 

ripasso dei punti principali dello studio di funzione, ripreso ad inizio anno scolastico. Il calcolo dei volumi e la 
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parte teorica restante (teorema della media, teorema fondamentale del calcolo integrale) sono stati affrontati in 

coda per esigenze temporali legate anche alla necessità di allenarsi e prepararsi allo svolgimento del colloquio 

orale previsto per l’esame di stato. Le ultime verifiche scritte/orali sono state svolte proprio su quest’ultima 

parte relativa all’integrale definito, che racchiude in sé anche tutta la teoria dell’integrale indefinito e delle 

derivate. L’interesse e la partecipazione del gruppo classe è risultata nel complesso soddisfacente 

evidenziando, seppur in maniera leggermente ridotta, le criticità esistenti già ad inizio anno. 

 

Verso il termine dell’anno scolastico è stato dedicato del tempo (all’incirca 3 lezioni) all’educazione civica in 

relazione alla matematica: sono stati forniti agli alunni i concetti principali della statistica descrittiva 

mostrando, anche mediante l’ausilio di materiali condivisi sulla piattaforma Google Classroom, il 

collegamento possibile con la sostenibilità di risorse di vario tipo. Quest’ultimo aspetto infatti risulta uno degli 

obiettivi dell’Agenda 2030, che mira a garantire il benessere di tutte le persone nell’ottica di uno sviluppo 

sostenibile. Alle lezioni teoriche e descrittive si sono accompagnate delle lezioni più applicative a cui ha fatto 

seguito una prova finale, svolta dalla classe mediante l’ausilio della piattaforma Google Classroom e relativa 

all’analisi statistica (mediante il calcolo dei principali indicatori statistici) di un set di dati Istat riguardanti il 

rischio di povertà in Italia nell’ultimo decennio (aspetto direttamente collegato alla sostenibilità economica). 

La valutazione di questa prova concorrerà al voto di profitto finale per l’educazione civica. La classe si è 

dimostrata attenta ed interessata agli argomenti trattati probabilmente anche alla luce del loro diretto riscontro 

su problematiche reali oltre che attuali. 

 

4.   METODOLOGIA, STRUMENTI  E  RISORSE  

x Lezione frontale  □ Laboratorio didattico  x Lavoro di gruppo 

□ Individualizzazione □ Lezione aperta   x Strumenti audio-video 

□ Uscite didattiche  □ Manifestazioni culturali  □ Laboratorio di informatica 

□ Altro 

 

5.   MODALITA’  DI   RECUPERO  e   DI   POTENZIAMENTO  

Modi:  □ corso di recupero  □ sportello didattico  □ classi parallele 

x In itinere   □ progetto aree a rischio □ altro 

Tempi: □ I periodo   x II periodo 

Verifiche: □ In corso   x Intermedie   x Finale 

Risultati: x Positivi   □ Negativi  

6.   CRITERI  DI  VALUTAZIONE  

 



 

Pagina 5 di 6  
 

A.  Tipologia delle prove: 

Orali:  x Interrogazione orale □ Discussione aperta □ Altro 

Scritte: x Aperte   □ Strutturate  □ Altro 

B.  Griglia di valutazione delle prove orali   

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVE ORALI DI MATEMATICA 

COMPETENZE CONOSCENZE CAPACITA’/ABILITA’ GIUDIZIO VOTO 

N
O

N
 A

C
Q

U
ISITE 

 
Nessuna 
trattazione o 
rifiuto di 
sottoporsi a 
verifiche scritte o 
orali 

 
Conoscenze nulle dei 
contenuti di base 

Incapacità di 
applicare qualsiasi 
procedimento 
risolutivo 
Incapacità 
nell’esposizione orale 

 
Gravemente 
insufficiente 

 
 

1-2 

Trattazione 
lacunosa e 
confusa 
Errori logici gravi 
nell’applicazione 
delle conoscenze 

 
Conoscenze lacunose sui 
contenuti di base 

Incapacità di cogliere 
relazioni tra concetti 
di base 
 
Gravi errori di 
procedimento su 
parti essenziali 

 
 
 

Scarso 

 
 
 

3-4 

LIV
ELLO

 B
A

SE 

Trattazione 
incompleta che 
evidenzia una 
parziale  
comprensione dei 
concetti essenziali 

Conoscenza incompleta e 
superficiale, difficoltà di 
collegamento  tra i 
concetti 

Svolgimento 
incompleto e/o con 
errori gravi. 
Esposizione 
incompleta e/o 
mnemonica con una 
parziale conoscenza 
del linguaggio 
specifico 

 
 
 
 

Mediocre 

 
 
 
 

5 

 
Possesso di 
conoscenze e 
abilità essenziali 
Risoluzione di 
problemi in 
situazioni note 

 
Conoscenza e 
comprensione dei nuclei 
concettuali della disciplina, 
formulati in modo corretto 
anche se poco 
approfondito 

Applicazione corretta 
di regole e 
procedure. 
Esposizione con un 
uso di un linguaggio 
corretto anche se 
non sempre 
appropriato. 

 
 
 

Sufficiente 

 
 
 

6 

LIV
ELLO

 IN
TER

M
ED

IO
 

Risoluzione 
corretta di 
problemi 
complessi in 
situazioni note 
utilizzando 
consapevolmente 
le conoscenze e le 
abilità acquisite e 
valutando 
l’attendibilità dei 
risultati. 

 
 
Conoscenza ampia e/o 
approfondita 
 
Comprensione completa 
dei contenuti 
 
Sufficienti capacità di 
rielaborazione personale 

 
Applicazione corretta 
e consapevole di 
regole e procedure 
anche in problemi più 
complessi. 
 
Esposizione con un 
uso di un linguaggio 
appropriato 

 
 
 
 
 

Discreto/Buono 

 
 
 
 
 

7-8 
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LIV
ELLO

 A
V

A
N

ZA
T

O
 

 
Svolgimento 
autonomo di 
problemi 
complessi in 
situazioni anche 
non note 
Padronanza 
nell’uso delle 
conoscenze e 
delle abilità 

 
Conoscenza completa dei 
contenuti, rielaborata e 
approfondita in modo 
personale 

 
Capacità di applicare 
correttamente le 
conoscenze anche in 
situazioni nuove 
Buona capacità 
espositive, utilizzo di 
un linguaggio chiaro 
e rigoroso 
nell’esposizione 

 
 
 
 

Eccellente 

 
 
 
 

9-10 
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1. LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE E LO STUDIO DI FUNZIONE  

La derivata di una funzione: definizione e interpretazione. Le derivate fondamentali. I teoremi sul calcolo delle 
derivate: derivata di una somma algebrica, del prodotto e del quoziente di funzioni. 
La derivata di una funzione composta. Le derivate di ordine superiore al primo: la derivata seconda. 
Il segno della derivata seconda e la concavità di una funzione. Flessi a tangente obliqua. 
Studio di funzioni razionali, irrazionali e trascendenti. 

 

2.  L’INTEGRALE INDEFINITO  

L’integrale indefinito: le primitive di una funzione. Le proprietà dell’integrale indefinito (prima e seconda 
proprietà di linearità). Gli integrali indefiniti immediati: integrale di potenze della x, integrale della funzione 
seno e coseno, integrale della funzione 1/x, integrale della funzione esponenziale, integrale di funzioni le cui 
primitive sono le funzioni inverse circolari. Integrale di funzioni la cui primitiva è una funzione composta. 
Integrazione per sostituzione. Integrazione per parti. Integrazione di funzioni razionali fratte: caso in cui il 
numeratore è la derivata del denominatore, caso in cui il denominatore è di primo grado, caso in cui il 
denominatore è di secondo grado (discriminante positivo, nullo e negativo). 

 

3. L’INTEGRALE DEFINITO   

L’integrale definito: definizione generale e interpretazione, il trapezoide. L’integrale definito di una funzione 
positiva o nulla. Le proprietà dell’integrale definito: additività dell’integrale rispetto all’intervallo di 
integrazione, integrale della somma di funzioni, integrale del prodotto di una costante per una funzione, 
confronto tra gli integrali di due funzioni, integrale di una funzione costante. 
Il teorema della media. La funzione integrale. Il teorema fondamentale del calcolo integrale. Il calcolo 
dell’integrale definito. Il valore medio di una funzione.  
Calcolo di aree di superfici piane: area compresa tra una curva e l’asse x, caso in cui la funzione è in parte 
negativa, caso di due funzioni che delimitano una superficie chiusa. Cenni al calcolo dei volumi dei solidi di 
rotazione ed agli integrali impropri. 

 

4. MATEMATICA ed EDUCAZIONE CIVICA  

Statistica descrittiva: media, mediana, moda, varianza. Costruzione di tabelle di frequenze e di istogrammi. 
Teorema del limite centrale. Applicazione della statistica descrittiva all’analisi di dati Istat sulla sostenibilità 
economica, esercizi numerici. 

 

 

 
Roma, 03/05/2023   Prof.ssa Tatiana Comaschi 



ANNO SCOLASTICO 2022/2023

RELAZIONE FINALE /INTEGRAZIONE PROGRAMMAZIONE

ITIS G.ARMELLINI

Prof. Marino Antonio Emanuele

Docente di Sc.motorie e sportive nella classe 5A

1.PROGRAMMA

a) Svolgimento del programma:

IL PROGRAMMA è STATO SVOLTO REGOLARMENTE (alternando lezioni teoriche a lezioni
pratiche di allenamento) modalità in presenza ( in classe , in palestra e all'aperto )

Le lezioni teoriche si sono svolte in primo luogo attraverso una spiegazione tecnica e scientifica
durante le ore svolte in presenza con attività e lezioni specifiche per rendere gli allievi consapevoli
del movimento, dalla respirazione e alla loro frequenza cardiaca e per abituarli a conoscere il
proprio corpo riconoscendone le possibilità e rispettandone i limiti. Successivamente sono stati
svolti lavori di gruppo per creare successioni di esercizi, sviluppare l’autonomia operativa e la
coesione del gruppo classe.

Le discipline praticate sono state : calcio , pallavolo e Basket.

Al termine di ogni percorso gli alunni hanno sostenuto una prova pratica sia all’aperto, all’interno
del campetto di calcio , che al chiuso in palestra ,con lezioni frontali e con adeguati spazi di
distanziamento, consistente nell’eseguire attività ed esercizi ginnici a carico naturale
accompagnati da esercizi di rilassamento, di riscaldamento e resistenza.

*Nella valutazione finale dell’allievo hanno inciso i seguenti fattori quali: La partecipazione attiva
, l’impegno,l’interesse,il grado di maturità,di autonomia,di responsabilità e del rispetto delle
regole e delle norme di sicurezza circostanziate come da circolare dall’istituzione scolastica.

* se gli alunni si fossero sottratti a tali adempimenti ,per cause non giustificate e senza preavviso,
si sarebbe provveduto a sottrarre loro di 1 punto dal voto della media complessiva .

B ) Raggiungimento obiettivi e profitto raggiunto:

In termini di conoscenze e competenze che, in sintonia con la programmazione collegiale di area
di dipartimento, lo studente ha raggiunto al termine dell’azione didattica i seguenti punti:

- Le potenzialità del movimento del proprio corpo , le posture corrette e le funzioni fisiologiche.

- Riconoscere il ritmo delle azioni e la differenza tra il movimento funzionale ed espressivo.

- Il concetto di apprendimento e controllo motorio.

- Capacità motorie condizionali e coordinative

- Fondamentali dell’atletica leggera



- Il gioco della pallavolo , del calcio e della pallacanestro.

- Conoscere i principi fondamentali di prevenzione ed attuazione della sicurezza personale a
scuola e negli spazi aperti.

- Nozioni di anatomia e fisiologia sull’apparato locomotore

- Le principali “ modificazioni fisiologiche “ indotte dal movimento- I regolamenti scolastici e della

materia di scienze motorie.

- Lo sport le regole e il fair-play, la diversità e l’inclusione.

- La percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie ed
espressive.

- Salute e benessere

- Sicurezza e prevenzione

- Traumatologia dello sport, primo intervento e pronto soccorso.

- Droghe , Alcol , Fumo e Dipendenze

- Il Doping e le Dipendenze

- Parità di genere , inclusione donne nello sport , la storia .

- Relazione con l’ambiente naturale e tecnologico.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze : L’alunno è consapevole delle proprie competenze
motorie sia nei punti di forza che nei limiti. Utilizza le abilità motorie e sportive acquisite adattando
il movimento in situazione. Utilizza gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per
entrare in relazione con gli altri, praticando, inoltre, attivamente i valori sportivi (fair – play) come
modalità di relazione quotidiana e di rispetto delle regole. Riconosce, ricerca e applica a se stesso
comportamenti di promozione dello “star bene” in ordine a un sano stile di vita e alla prevenzione.
Rispetta criteri base di sicurezza per sé e per gli altri. È capace di integrarsi nel gruppo, di
assumersi responsabilità e di impegnarsi per il bene comune

Profilo culturale, educativo e professionale dello studente al termine della classe/ciclo :

L’alunno ha acquisito la consapevolezza della propria corporeità intesa come conoscenza,
padronanza e rispetto del proprio corpo; - ha consolidato i valori sociali dello sport; - ha acquisito
una buona preparazione motoria; - ha maturato un atteggiamento positivo verso uno stile di vita
sano e attivo; - ha colto le implicazioni e i benefici derivanti dalla pratica di varie attività fisiche
svolte nei diversi ambienti.

2.SCELTE METODOLOGICHE
Strumenti e metodologie utilizzate



x Registro Elettronico e classroom
 x e-mail
GoToMeeting,
Google education
Moodle
WeChat
Weschool
 XTeams di office 365
CISCO WebEx
Edmodo
 Zoom
Google Suite
 x WhatsApp
 X YouTube

Altro

3.ATTIVITÀ DIDATTICHE MULTIDISCIPLINARI: (Illustrazione di quelle effettuate nel primo
periodo dell’anno)

U.d.A. n. 1 Titolo SALUTE E BENESSERE

Articolazione dell’U.d.A. Disciplina: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

°Obiettivi di Apprendimento : Adottare i principi igienico.scientifici essenziali per mantenere il
proprio stato di salute e migliorare l’efficienza fisica.

° Abilità/capacità : Applicare comportamenti adeguati rispetto al concetto di salute, assumere e
mantenere posizioni fisiologicamente corrette.

°Conoscenze : Effetti del movimento sullo stato di benessere psicofisico .

Contenuti : IL CONCETTO DI SALUTE - I RISCHI DELLA SEDENTARIETA’ - IL MOVIMENTO
COME PREVENZIONE – ASPETTATIVE DI VITA - CORRETTI STILI DI VITA - SANA
ALIMENTAZIONE

U.d.A. n. 2 Titolo TRAUMATOLOGIA E PRIMO SOCCORSO

°Obiettivi di Apprendimento : Saper riconoscere una situazione di emergenza e possedere le
competenze necessarie per affrontarle



° Abilità/capacità : Come si presta il primo soccorso - il massaggio cardiaco - respirazione
artificiale - posizione di sicurezza dell’infortunato

°Conoscenze : Le fondamentali regole del primo soccorso - i traumi da incidenti e infortuni sportivi
e i relativi interventi di primo soccorso – Il Basic Life Support (noto anche con l'acronimo BLS;

in italiano sostegno di base alle funzioni vitali) è una procedura di primo soccorso che
comprende la rianimazione cardiopolmonare e una sequenza di azioni di supporto di base
alle funzioni vitali.

U.d.A. n. 3 Titolo IL DOPING E LE DIPENDENZE

°Obiettivi di Apprendimento : Conoscere per prevenire le dipendenze

°Abilità/capacità : Essere capace di saper riconoscere le sostanze di abuso legale e non -
Riconoscere le sostanze e i comportamenti che inducono assuefazione e dipendenza

°Conoscenze : Conoscere le caratteristiche delle principali sostanze di abuso e i loro effetti e
riconoscere i comportamenti a rischio nel consumo di sostanze di abuso Argomenti trattati
durante il percorso Attività di Ed.Civica :

*Obiettivo 3: Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età

*Obiettivo n°11: Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi,sicuri,duraturi e
sostenibili.

*OBIETTIVO N 5 : PARITA' DI GENERE DONNE NELLO SPORT LA STORIA

Ed.civica: Parità di opportunità tra donne e gli uomini e l'uguaglianza di diritti a tutti i livelli di
partecipazione.

4.VERIFICA E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI.

Soft skills
COSCIENZIOSITA’

(Frequenza)

Parziale (4/5)

n. studenti

Accettabile (6)

n. studenti

Intermedio (7/8)

n. studenti

Avanzato (9/10)

n. studenti

PROBLEM POSING

/SOLVING (Abilità)

Parziale (4/5)

n. studenti

Accettabile (6)

n. studenti

Intermedio (7/8)

n. studenti

Avanzato (9/10)

n. studenti

FLESSIBILITA' (Apertura

al cambiamento)

Parziale (4/5)

n. studenti

Accettabile (6)

n. studenti

Intermedio (7/8)

n. studenti

Avanzato (9/10)

n. studenti

Strumenti utilizzati:

x interrogazioni orali brevi/ lunghe
 prove scritte individuali
 prove scritte di gruppo
 x approfondimenti di gruppo



 produzione file audio
 x Relazione sul lavoro svolto
 x Test formativi a risposta multipla
 x Questionari
 x Esercizi

……………………..

Criteri di valutazione x

Conoscenze disciplinari

 x Competenze trasversali
 x Metodo di studio
 x Partecipazione all’attività didattica
 x Impegno
 x Progressi fatti registrare nel corso dell’anno
 x Livello complessivo della classe
 x Situazione personale

5.PROFITTO REALIZZATO DAGLI ALUNNI NELLA CLASSE

Numero di alunni con risultati:

- elevati 19

- medi 0

- accettabili 0

- complessivamente al di sotto delle aspettative __0__

- non ha raggiunto gli obiettivi

6.OSTACOLI E INCENTIVI ALL’APPRENDIMENTO

a) Fattori ostacolanti l’apprendimento degli alunni si sono rivelati:
 x scarsa applicazione
mancanza di interesse per la materia  

x mancanza di interessi culturali
 difficoltà presentate dalla materia
 x mancanza di esercizio
 x mancanza di metodo nello studio



b) Fattori incentivanti l’apprendimento si sono rivelati:

x il coinvolgimento degli alunni nella programmazione
 x il coinvolgimento degli alunni nella didattica
 x la responsabilizzazione e l’autonomia
 x l’uso delle nuove metodologie didattiche

7.COLLABORAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA

a) Situazione osservata, realizzazioni positive, difficoltà incontrate

I colloqui sono avvenuti in modalità online senza alcuna difficoltà., come da circolare
dall’istituzione scolastica.

9.ALTRE OSSERVAZIONI

Roma, 04/05/2023

DOCENTE

Marino Antonio Emanuele



ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE
“GIUSEPPE ARMELLINI”

PROGRAMMA DI EDUCAZIONE FISICA

Anno Scolastico : 2022/ 2023 Classe : 5 A

OBIETTIVI GENERALI:

Partecipare attivamente allo svolgimento dell’attività didattica.
Conoscere per poi saper applicare i principi fondamentali di tecniche e gesti sportivi.
Adottare comportamenti responsabili a tutela della sicurezza personale e degli altri.
Praticare le attività sportive con fair play interpretando al meglio la cultura sportiva.
Imparare a riconoscere le proprie abilità.

IL CORPO E LA SUA FUNZIONALITA’

Imparare a riconoscere le principali strutture anatomiche del corpo umano, con particolare
attenzione a quelle coinvolte nelle attività motorie.
Conoscere l’organizzazione e la funzione dei principali apparati: posizioni e movimenti
fondamentali.

CAPACITA’ E ABILITA’COORDINATIVE E CONDIZIONALI
Potenziamento delle capacità coordinative.
Potenziamento delle capacità condizionali: forza ,velocità, resistenza e mobilità.
L’allenamento sportivo.

SALUTE E BENESSERE

L’attività fisica: i rischi della sedentarietà e della mal nutrizione
che incidono sul nostro benessere .
.Educazione alla salute , sui corretti stili di vita , una sana alimentazione , dieta equilibrata
, benefici dello Sport e di chi pratica attività fisica.



SICUREZZA E PREVENZIONE

Vita quotidiana e sicurezza: la sicurezza a scuola, la sicurezza a casa.
Prevenzione e sicurezza a scuola e nei luoghi pubblici

Primo soccorso : traumi dell'esercizio fisico , come praticare una corretta attività fisica ,
come intervenite sulle emergenze e come trattare i traumi più comuni.

SPORT REGOLE E FAIR PLAY

Lo Sport e I suoi principi: che cosa è il Fair play , che cosa non deve essere lo sport.
Valori dello sport: Sport come stile di vita, importanza e significato della parola sport ed
applicazione nella vita di tutti i giorni.
Sport e salute: Differenze tra uno stile di vita sportiva rispetto ad una vita sedentaria.
Gli sport di squadra: Pallavolo, pallacanestro, calcio a cinque. Tecnica e tattica di gioco.
La storia delle olimpiadi dalle origini ai giorni nostri.

ROMA, 02/05/2023 IL DOCENTE

Marino Antonio Emanuele



I.T.I.S. “GIUSEPPE ARMELLINI” - Roma 

RELAZIONE FINALE del DOCENTE 
a.s. 2022/2023 

 
DOCENTE: STEFANO MARCONI 

CLASSE: 5A 

MATERIA: MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA 

1) Le attività programmate nel piano di lavoro sono state svolte: 

 Interamente  X Parzialmente 

Gli eventuali tagli sono stati motivati da:  mancanza di tempo;   scelte didattiche particolari; 

x  altro (specificare): le profonde lacune pregresse sia in “Meccanica, Macchine ed Energia” che nelle materie 

propedeutiche per lo specifico corso di studi, riscontrate in quasi tutti gli alunni. 

Bisogna sottolineare anche come gli AA.SS. 2019-20 e 2020-21 siano stati caratterizzati prevalentemente da una 

forma di didattica svolta a distanza (la cosiddetta Didattica Digitale Integrata o D.D.I.), a causa della pandemia da 

SARS COV-2. 

2) Programmazione del Consiglio di Classe di inizio anno: 

a) è stata, per lo svolgimento del lavoro personale con la classe, una indicazione: 

 Utile   Non utile  X Parzialmente utile 

b) Ha subito, in itinere, modificazioni: X Sì   No 

c) Gli obiettivi educativi comuni: 

 Sono stati programmati X Non sono stati programmati 

 Sono stati raggiunti:   Sì   No   in parte 

d) Contributi offerti alla programmazione dalle componenti studenti e genitori: 

Studenti:  Significativi   Non significativi  X Parzialmente significativi 

Genitori:  Significativi  X Non significativi   Parzialmente significativi 

 

3) Sono stati svolti test d’ingresso?   Sì  X No 

 

4) Gli obiettivi didattici e comportamentali sono stati illustrati agli studenti? X Sì   No   

 

5) Attività di sostegno e recupero: 

Illustrazione di quelle effettuate:  Fermo didattico di una settimana  X recupero in itinere 

 Altro…………………………. 

a) Giudizio sui risultati:  Soddisfacente X Non del tutto soddisfacente   Non soddisfacente 

b) Se l’attività di recupero è stata svolta nelle ore curricolari specificare le modalità: 

 X ritornando sugli stessi argomenti con modalità diverse 

  organizzando specifiche attività per gruppi di studenti 

  assegnando esercizi per casa agli studenti in difficoltà 



  individuando studenti tutor che potessero aiutare quelli in difficoltà 

  altro (specificare): 

……………………………………………………………………………………………….. 

 

6) C.L.I.L. 

Dopo una attenta osservazione della classe, si è ritenuto che questa dovesse seguire un precorso più tradizionale. 

 

7) Utilizzo delle tecnologie e dei laboratori 

Il laboratorio in uso è quello di Macchine a Fluido. L’attività di laboratorio è stata quasi nulla rispetto alle necessità, 

a causa della scarsità di dispositivi e macchine funzionanti e della impossibilità di poterle far funzionare, a causa di 

problemi legati alla sicurezza. 

 

8) Verifica e valutazione degli studenti: 

a) Realizzate tutte le verifiche previste:  Orali X sì  no   Scritte X sì  no 

b) Strumenti impiegati: 

X interrogazioni orali individuali 

 interrogazioni scritte individuali 

 prove scritte individuali 

X prove scritte di gruppo  

X questionari  

X valutazione compiti a casa 

 altro (specificare): 

c) Difficoltà incontrate 

X scarsità del tempo a disposizione  

 scarsa collaborazione degli studenti  

 mancanza di organizzazione nella distribuzione delle verifiche 

 altro 

d) Criteri di valutazione utilizzati : 

X media matematica  

X progresso personale  

X impegno  

 metodo di studio  

X conoscenze acquisite  

X competenze acquisite  

X partecipazione all’attività didattica 

 svolgimento degli esercizi assegnati 

X continuità nell’impegno 

 altro 

 



9) Clima educativo e rapporti personali nell’ambito della classe: 

 Studenti - Studenti :    positivo  X buono   mediocre 

 Studenti - Docente :    positivo  X buono   mediocre 

 Docenti  - Docenti :   X positivo   buono   mediocre 

 

10) Ostacoli ed incentivi all’insegnamento: 

a) Fattori ostacolanti l’insegnamento: 

 la scarsa partecipazione degli studenti al dialogo educativo 

X scarse competenze di base 

 le assenze degli studenti 

 le assenze personali per malattia o altro 

b) Fattori che hanno favorito il lavoro in classe: 

 recupero dei prerequisiti 

X approfondimento mirato di parti del programma 

X utilizzo di differenti metodologie didattiche 

X collaborazione fra Docenti  

 altro: ………………………………………………………………. 

 

11) Ostacoli e incentivi all’apprendimento degli studenti: 

a) Fattori ostacolanti l’apprendimento: 

X la scarsa applicazione  

 la mancanza di interesse per la materia 

 la paura dell’insuccesso 

 la mancanza di interessi culturali 

X le difficoltà presentate dalla materia 

 la scarsità del tempo destinato alla materia 

X la mancanza di esercizio 

X la mancanza di  metodo nello studio 

 altro: …………………………………… 

b) Fattori che hanno favorito 

l’apprendimento: 

X promozione di un rapporto costruttivo con 

l’insegnante 

X incentivazione dell’autostima 

 coinvolgimento studenti nella didattica 

X l’uso di tecnologie didattiche 

 i viaggi di istruzione 

 altro: ……………………………………. 

 

 

12) Risultati medi raggiunti dagli studenti e loro atteggiamento:  

 
Gravemente Insuf. Insuff. Suff. Discreto Buono Ottimo 

Impegno nello studio   X    

Interesse dimostrato    X   

Livello delle conoscenze  X     

Acquisizione delle competenze   X    

Sviluppo delle capacità   X    

 

 



13) Osservazioni diverse 

 Inesistenti Scarsi Regolari Proficui 

Rapporti con le famiglie  X   
Rapporti con gli studenti    X 

Rapporti con i docenti del C.d.C.    X 
Rapporti con i docenti.   X  
Rapporti con la dirigenza   X   
Rapporti con il personale ATA   X   

 

 

Proposte di miglioramento ed eventuali osservazioni 

…………………………………………………………………………………………………………………………... 

…………………………………………………………………………………………………………………………... 

 

Data: 01-05-2023 

 

            Il docente 

 



I.T.I.S. “Giuseppe ARMELLINI” – Roma 

MECCANICA, MACCHINE ED ENERGIA 

A.S. 2022 – 2023 

PROGRAMMA SVOLTO 

 

Testi utilizzati: “Corso di meccanica, macchine ed energia”, di C. Pidatella, G. Ferrari Aggradi e D. 

Pidatella, edito dalla Zanichelli – seconda edizione; “Manuale di Meccanica”, di L. Caligaris, S. Fava, C. 

Tomasello, edito dalla Hoepli; dispense del docente di teoria. 

 

Meccanica 

Manovellismo di spinta rotativa: geometria; studio cinematico (spostamenti, velocità, accelerazioni); forze di 

inerzia; forze risultanti; momento motore; dimensionamento di una biella. 

Cuscinetti radenti: parametri caratteristici e dimensionamento (pressione specifica e pressione ammissibile, 

prodotto pv). 

Cuscinetti volventi: classificazioni; designazione; scelta del cuscinetto. 

 

Macchine 

Motori a combustione interna alternativi: aspetti generali; classificazioni. 

Motori ad accensione comandata 4T e 2T: fasi, diagramma indicato ideale e reale (solo del 4T). 

Motori ad accensione spontanea 4T e 2T: fasi, diagramma indicato ideale e reale (solo del 4T). 

Calcolo della potenza (pressione media indicata, lavoro indicato, potenza indicata, pressione media effettiva, 

lavoro effettivo, potenza effettiva). 

Rendimenti e bilancio termico (rendimento termico ideale ηid, lavoro teorico, rendimento indicato ηi, lavoro 

indicato, rendimento meccanico ηm, lavoro effettivo, rendimento totale η, consumo specifico di 

combustibile). 

Curve caratteristiche per un MCI alternativo 4T. 

Diagrammi circolari della distribuzione ideale e reale per un 4T e un 2T. 

Iniezione indiretta e diretta: funzionamento, vantaggi e svantaggi. 

Iniezione a carica stratificata: descrizione, tipologie, vantaggi e svantaggi. 

 

Educazione Civica: 

Pompa di calore 

 

Argomenti ancora da trattare al momento della stesura di questo documento: 

Sovralimentazione: cenni 

Turbine a gas: aspetti generali; funzionamento; tipologie; ciclo Brayton; ciclo teorico di una turbina a gas nel 

diagramma entropico. 

 

Per la parte pratica di laboratorio, a causa delle scarse risorse a disposizione, si sono potute illustrare le varie 

componenti di un MCI alternativo ad accensione comandata in movimento, grazie ad un motore didattico 

presente in laboratorio. Inoltre, l’insegnante tecnico pratico, prof. Francesco Palmieri, ha realizzato un 

meccanismo biella – manovella stilizzato e in grado di muovere i tre elementi principali (biella, manovella e 

stantuffo). 

 

 

 

Roma, 4 maggio 2023 

 

          L’insegnante 

              prof. Stefano Marconi 

 

         ………………………………….. 
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DISCIPLINA: DISEGNO, PROGETTAZIONE ED ORGANIZZAZIONE 

INDUSTRIALE 
Classe/Sez 5A A.S. 2022/23 

 
DOCENTE: Prof.ssa Raffaella Quaratino            INSEGNANTE TECNICO PRATICO: Prof. Ferdinando Scarpa 
 

 
RELAZIONE FINALE 

Ho avuto la possibilità di seguire la classe solo da quest’anno e ho riscontrato gravi lacune 

pregresse dettate dagli ultimi eventi sanitari che hanno visto preponderante l’attività didattica a 

distanza che mal si pone con una materia pratica come disegno. 

 

La classe, educata, ha mostrato un atteggiamento costruttivo e propositivo.  

La partecipazione attiva durante le lezioni è stata esclusiva di una parte degli alunni, 

soprattutto nella seconda metà dell’anno, dove alcuni elementi hanno mantenuto un colloquio 

costante con la docente e un buon risultato a livello didattico.  

Una parte degli alunni, trainata da questi elementi, ha partecipato all’attività didattica in 

maniera discontinua. 

Si denota, per l’intero arco dell’a.s. una mancanza di studio autonomo per la maggior parte 

degli alunni, con conseguente allungamento dei tempi di comprensione degli argomenti che 

sono stati ripetuti più volte in classe, e un ritardo nei tempi di consegna delle tavole assegnate 

in relazione agli argomenti trattati. 

Ci sono stati alcuni elementi che nella prima parte dell’anno hanno mostrato interesse nella 

materia e completo disinteresse a partire dal secondo quadrimestre e ciò denota una 

preparazione carente e una mancanza di volontà che ha inciso sulla valutazione in itinere e 

finale.  

 

La valutazione, in generale, ha tenuto conto delle indicazioni emerse dalle verifiche, dei 

progressi fatti, della partecipazione, della capacità di problem solving, dell’apporto personale al 

lavoro comune, dell’impegno e dell’interesse evidenziati, del ritmo di apprendimento, ma 

soprattutto della situazione di partenza. 

Gli alunni hanno mostrato i limiti e le difficolta di una preparazione pregressa lacunosa e ciò ha 

condizionato l’attività didattica in termini di rispetto dei tempi programmati e programma svolto, 

in quanto, si è dovuto riprendere anche alcuni argomenti passati propedeutici a quelli del quinto 

anno. 

Il ritardo dell’attività didattica è dettato anche dalle tante ore di lezione perse tra assemblee, 

ponti, festività ed altre attività a cui ha partecipato la classe. 

 

Si è riscontrata una scarsa attitudine di una parte degli alunni al disegno manuale dettata da 

poca abitudine e costanza nel disegnare, lentezza e lacune pregresse negli argomenti di base 

del disegno (utilizzo delle linee, quotature, tolleranze, rugosità). 

 

La classe è abbastanza unita, predilige lavorare in gruppo e c’è un buono spirito di 

collaborazione tra pari. 
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Nonostante la disomogeneità della classe nella preparazione, gli alunni hanno raggiunto gli 

obiettivi minimi richiesti. 

 

Durante tutto l’anno ho cercato di mantenere un rapporto costante con gli alunni e incentivato 

gli stessi anche attraverso l’utilizzo della piattaforma Google Classroom come canale per un 

confronto docente - alunno ma anche tra pari nell’ottica della condivisione delle informazioni e 

del sapere.  

Non è mancato ai ragazzi l’apporto di materiale didattico come dispense, esercizi guida, 

disegni che aiutassero nello studio e nella comprensione degli argomenti trattati.  

 

Sono state svolte principalmente verifiche scritte relative alla fase di dimensionamento e 

progettazione dei componenti meccanici; sono state assegnate agli alunni tavole da realizzare 

in relazione agli argomenti trattati. 

Ho cercato di preparare gli alunni non sui singoli contenuti degli argomenti trattati ma 

sull’apprendimento di questi in una visione più ampia che ha evidenziato la scarsa capacità di 

analisi e rielaborazione dei contenuti in maniera autonoma e critica dettata dalla poca 

sicurezza in se stessi.  

Gli alunni hanno poca fiducia in se stessi e nelle proprie capacità e ciò li porta a non esporsi 

richiedendo un continuo supporto del docente come guida. 

Prediligendo le attività di gruppo o tra pari, si è dato, altresì, un peso rilevante alla capacità 

degli alunni di intervenire in modo costruttivo e razionale al lavoro di classe. 

 

Il rapporto con la classe è stato sempre di fiducia reciproca e le lezioni si sono svolte quasi 

sempre con serenità e nel rispetto delle regole d’istituto; la frequenza alle lezioni è stata 

regolare e costante. 

 
Obiettivi minimi indispensabili richiesti 

Conoscenze fondamentali sugli organi meccanici relativi alla trasmissione del moto; 

conoscenze fondamentali sull’organizzazione industriale; BEP; layout aziendale; saper 

eseguire un ciclo di lavorazione per un semplice elemento meccanico; saper dimensionare un 

semplice elemento meccanico e saper realizzare il disegno esecutivo. 

 
METODOLOGIA 

Lo svolgimento dell’attività didattica è stato finalizzato all’acquisizione delle conoscenze e delle 

competenze con lezioni frontali ed interattive, esercitazioni, lavori di gruppo, esercitazioni tra 

pari, esercitazioni pratiche. Gli studenti sono stati invitati a partecipare sempre attivamente allo 

sviluppo della lezione.  

Il piano di lavoro è stato svolto sempre con l’obiettivo di motivare alla partecipazione ed allo 

studio, per favorire un apprendimento distribuito nel tempo, imparando poco alla volta. 

 
STRUMENTI E MATERIALI DIDATTICI 

Per quanto concerne i materiali di supporto alla didattica, si è fatto riferimento al manuale di 

meccanica, al libro di testo, al libro di meccanica e altro materiale da cui sono stati tratti appunti 
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e dispense fornite dall’insegnante su argomenti teorici e pratici inseriti su classroom.  

Sono stati anche utilizzati video per una migliore comprensione degli argomenti. 

Sono stati utilizzati la Smart board, la lavagna tradizionale, il laboratorio CAD, la piattaforma 

classroom. 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE E VERIFICHE 

Sono state svolte principalmente verifiche scritte relative alla fase di dimensionamento e 

progettazione dei componenti meccanici; sono state assegnate agli alunni tavole da realizzare 

in relazione agli argomenti trattati. 

L’alunno è stato valutato anche per la sua capacità di intervenire durante le lezioni, per l’utilizzo 

di un linguaggio tecnico adeguato durante le verifiche ed esercitazioni in classe. 

 Il criterio adottato per le valutazioni è stato di attribuire loro non un valore sanzionatorio, ma di 

controllo del processo di apprendimento, per diagnosticare eventuali errori rilevati nel percorso, 

con correzioni interattive, condivise, durante le lezioni o degli elaborati.  

 
MATERIALE DIDATTICO 

- Manuale di meccanica, Calligaris, Fava, Tomasello,ed. Hoepli; 

- Il nuovo dal progetto al prodotto (Vol. II e Vol. III) , Calligaris, Fava, Tomasello, ed. Paravia; 

- Corso di meccanica macchine ed energia (Vol. II e Vol. III), Pidatella, Ferrari Aggradi, 

Pidatella, ed. Zanichelli; 

- Dispense fornite dal docente  
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PROGRAMMA FINALE 
 
MODULO 1 RICHIAMI ANNO SCOLASTICO PRECEDENTE 

U. D. Descrizione 

1 Dimensionamento e verifica di alberi sottoposti a flesso-torsione 

2 Organi di collegamento albero-mozzo: linguette e chiavette 

MODULO 2: TRASMISSIONE DEL MOTO 

U. D. Descrizione 

1 Rapporto di trasmissione 

2 Ruote di frizione 

MODULO 3: RUOTE DENTATE E ROTISMI 

U. D. Descrizione 

1 Ruote dentate cilindriche a denti dritti e cenni sulle ruote a denti elicoidali e ruote 
coniche 

2 Rotismo ordinario 
cenni rotismo epicicloidale 

MODULO 4: CINGHIE 

U. D. Descrizione 

1 Cinghie piatte 

2 Cinghie trapezoidali 

MODULO 5: GIUNTI E INNESTI 

U. D. Descrizione 

1 I giunti: generalità, caratteristiche e tipi di giunto 

2 Giunto rigido a dischi 

3 Gli innesti (Cenni) 

MODULO 6: GESTIONE DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE  
(in via di svolgimento nel mese di maggio) 

U. D. Descrizione 

1 L’organizzazione industriale 

2 Azienda 

3 Costi 

4 Produzione 

5 Lay-out 

6 Programmazione d’officina 

MODULO 7: CENNI SU LAVORAZIONI E PARAMETRI DI TAGLIO 
(in via di svolgimento nel mese di maggio) 

U. D. Descrizione 

1 Parametri di taglio nella tornitura 

2 Parametri di taglio nella foratura 

3 Parametri di taglio nella realizzazione delle ruote dentate 

MODULO 9: CENNI SU CICLI DI LAVORAZIONE 

U. D. Descrizione 

1 Il ciclo di lavorazione 

2 Ciclo di lavorazione di un perno (in via di svolgimento nel mese di maggio) 

3 Ciclo di lavorazione di un albero 

4 Ciclo di lavorazione di una ruota dentata (in via di svolgimento nel mese di maggio) 

MODULO 10: LABORATORIO CAD 
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U. D. Descrizione 

1 Blocchi 

2 Disegnare curve e solidi pieni 

3 Introduzione alla tridimensionalità 

4 Solidi 3D 

5 Stampa 

6 Cenni sul rendering 

EDUCAZIONE CIVICA 

U. D. Descrizione 

1 Greenwashing 
 

data 8/05/2023 
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RELAZIONE FINALE Anno Scolastico 2022-2023 

 
 

DISCIPLINA: Sistemi e automazione industriale Classe/Sez. 5A 

 

DOCENTE TEORICO: Prof. Vittorio Di Maio             INSEGNANTE TECNICO PRATICO: Prof. Mauro Zelli 

 

La classe ha iniziato l’anno con 20 alunni ed ha visto un abbandono in corso 

giungendo al numero attuale di 19. Nonostante la presenza di 5 alunni con DSA 

ed uno con necessità di sostegno, il gruppo si è dimostrato discreto ed ha avuto 

un atteggiamento mediamente partecipativo alle attività didattiche. 

Come nella maggior parte dei gruppi classe c’è stato qualche allievo meno incline 

ad una collaborazione proficua tra docente e studente e qualcuno che ha avuto 

una frequenza meno assidua e più discontinua rispetto alle aspettative, ma ci 

sono stati anche allievi bravi e volenterosi che hanno trainato positivamente 

l’intero gruppo.  

La classe ha fatto registrare, nel suo complesso, una regolare frequenza e una 

regolare partecipazione all’attività didattica ma lo studio autonomo è stato 

piuttosto contenuto, il che ha reso sicuramente più lento il corretto avanzamento 

del percorso di apprendimento.  

Ciononostante si è riusciti a portare avanti quasi tutto quanto previsto da 

programmazione iniziale. Gli obiettivi di apprendimento raggiunti risultano 
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comunque in linea con le aspettative: la classe ha acquisito i livelli di 

competenze, capacità, e conoscenze previsti nel PAD di inizio anno. 

 

Roma, 09 maggio 2023 

 

Prof. Vittorio Di Maio 

 

Prof. Mauro Zelli 
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PROGRAMMA SVOLTO Anno Scolastico 2022-2023 

 
 

 

DISCIPLINA: Sistemi e automazione industriale 

 

 
Classe/Sez. 5A 

 

DOCENTE TEORICO : Prof. Vittorio Di Maio                              INSEGNANTE TECNICO PRATICO: Prof. Mauro Zelli 
 

 

 

SENSORI E LORO APPLICAZIONI 

Catalogazione dei sensori 

Sensori magnetici ad effetto Hall, Reed. 

Sensori ad induzione e capacitivi. 

Sensori ottici 

 

COMPONENTI ELETTRONICHE DI BASE 

Diodio. 

Transistor. 

Bredboard. 

Diodo LED  

Resistenze 

 

TRASDUTTORI E LORO APPLICAZIONI 

Definizione 

I parametri caratteristici dei trasduttori: 

- Range 

- Funzione di trasferimento 

- Tempo di risposta 

- Sensibilità 

- Linearità 

- Precisione 

- Accuratezza 
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- Ripetibilità 

- Riproducibilità 

- Classe di precisione 

- Isteresi 

- Risoluzione 

- Offset 

Potenziometro 

Estensimetro 

Trasduttori di temperatura: termocoppie e termistori 

Encoder: assoluti e incrementali 

 

SISTEMI DI REGOLAZIONE E CONTROLLO 

Il sistema 

Il modello 

Lo schema a blocchi 

Il processo 

L’algebra degli schemi a blocchi 

Il controllo 

Regolatori e controllori 

Il regolatore centrifugo di Watt 

 

ROBOT INDUSTRIALI  

Un po’ di storia 

Struttura meccanica 

Gradi di libertà 

Tipologie di robot 

I compiti del robot 

Estremità di un robot 

Azionamenti 

Sensori e trasduttori 

Software 

Parametri caratteristici del robot 

Perché usare i robot 
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EDUCAZIONE CIVICA  

La roboetica 

Il rapporto tra etica e tecnologia 

 

 

LABORATORIO 

Linguaggi per PLC: Ladder e Grafcet  

Circuito con sensore ottico e apertura e chiusura di un attuatore. 

Circuito semaforo 

Circuito elettropneumatico di controllo del cancello automatico con fotocellula di 

sicurezza. 

Temporizzatore. 

 

 

Roma, 09 maggio 2023 

 

Prof. Vittorio Di Maio 

 

Prof. Mauro Zelli 



ITIS "G. ARMELLINI" 
 

Relazione finale di TECNOLOGIA MECCANICA DI PROCESSO E PRODOTTO 

 

 as 2022-23_Classe 5A 

 
Docente: Prof. L. Parrotta 

 

Libro di testo: “Tecnologie Meccaniche di processo e di prodotto” Volume 3, autori Pandolfo A., 

Degli Esposti G., editore Calderini. 

 

La classe in questione, composta da 19 alunni (di cui una ragazza), era già nota al sottoscritto 

per continuità didattica e di conseguenza era parimenti noto il livello culturale della classe. 

Le lezioni si sono svolte sempre in presenza, tenute negli spazi del laboratorio tecnologico, in 

quello di pneumatica e nell’aula didattica assegnata alla classe. 

 

Per quanto riguarda lo svolgimento del programma previsto dal PAD, al momento, non tutti gli 

argomenti in esso contemplati sono stati svolti; resta da completare la trattazione relativa ai 

trattamenti termici degli acciai e ai controlli non distruttivi, che si prevede possano essere fatti nelle 

ultime tre settimane di scuola. 

Le tematiche sulla qualità aziendale invece, non possono essere trattate per mancanza di tempo. 

 

In merito al mancato rispetto della programmazione prevista si rilevano le seguenti motivazioni: 

 

a) erosione del monte ore a disposizione dovute sia ad assenze per vari motivi degli studenti, tra 

le quali una gita scolastica autogestita, sia alle diverse attività di PCTO svolte all’interno e 

all’esterno dell’Istituto, nonché ad una breve assenza per malattia del sottoscritto.  

b) lacune pregresse, e talvolta limitato interesse da parte degli studenti verso lo studio, che mi 

hanno costretto a ritornare più volte sugli stessi argomenti.  

 

Relativamente agli strumenti didattici utilizzati si annoverano il libro di testo, materiale cartaceo 

distribuito agli studenti, dispense pubblicate su classroom; si è fatto anche uso di internet per ricerche 

e filmati. 

 

Per quanto riguarda gli strumenti di verifica adottati, essi hanno riguardato delle verifiche 

orali e pratiche, talvolta integrate da test scritti, così come programmato. La valutazione ha seguito le 

linee guida del POF d’Istituto. 

 

Gli obiettivi di apprendimento e di comportamento nel complesso hanno raggiunto un livello 

sufficiente per quasi tutta la classe, alcuni studenti hanno anche raggiunto un profitto discreto o più 

che discreto. 

Nel corso dell'anno, il rapporto con gli studenti è stato sempre sereno, anche se qualche volta si è 

dovuto intervenire per tenere viva l’attenzione. 

Le criticità riscontrate rigurdano il fatto, come anticipato, che più di una volta la classe non risultava 

al completo, e quindi a causa della rotazione di assenze si è stati costretti a ritornare più volte sullo 

stesso argomento, rallentando quindi l’avanzamento dei lavori. 

 



Il rapporto con i colleghi è sempre stato informato su principi di trasparenza e correttezza,  ed 

altresì di collaborazione reciproca, laddove richiesto per una proficua azione didattica. Anche in sede 

di organi collegiali, tali principi non sono venuti mai meno. 

Per quanto riguarda il rapporto con le famiglie, purtoppo solo occasionalmente poche di loro 

si sono interfacciate col sottoscritto; in tale occasione i familiari hanno avuto notizie circa 

l'andamento didattico e disciplinare del loro interessato. 

 
Roma, 08-05-2023 

Il docente 

Prof. Luigi Parrotta 



ITIS ARMELLINI 
Programma di Tecnologia Meccanica di prodotto e di processo 

a.s. 2022/23 –- classe 5A 
 

Prof.ri: L. Parrotta – M. Zelli – F. Surace 
________________________________________________________________________________ 

 
MODULO  1: METALLURGIA - TRATTAMENTI  TERMICI (modulo di consolidamento e recupero) 

 

Unità 
didattica 

Argomenti 

1.1 Richiami sulla designazione acciai (comuni e speciali) 

1.2 Richiami sulla costituzione del materiale metallico 

1.3 Curve di raffreddamento di leghe binarie (solubili e insolubili allo stato solido) – 
Diagrammi di equilibrio delle leghe binarie, vari casi: completa solubilità dei componenti, 
nessuna solubilità dei componenti (senza formazione e con formazione di eutettico) -
diagramma di calcolo delle percentuali tra eutettico e metallo puro 

1.4 - Il Ferro: caratteristiche fisiche, meccaniche e tecnologiche, stati allotropici 

1.5 Diagramma Fe-C (cenni) - La tempra dell’acciaio e Trattamenti termochimici degli acciai 
(cementazione e nitrurazione) (da fare) 

 
 

MODULO 2: CORROSIONE E PROTEZIONE DEI METALLI  
 

Unità 
didattica 

Argomenti 

2.1 Introduzione e Generalità 

2.2 Le forme della corrosione e i suoi tipici andamenti nel tempo 

2.3 Meccanismi corrosivi: corrosione chimica ed elettrochimica (potenziale elettrochimico, 
elettrolita) 

2.4 Varie cause di corrosione elettrochimica: per contatto di metalli diversi o galvanica, per 
aerazione differenziale, corrosione per correnti vaganti.  Altri processi: corrosione sotto 
sforzo, corrosione per fatica e curva di Wohler, corrosione intergranulare, corrosione 
interstiziale 

2.5 Sistemi di protezione contro la corrosione: interventi sull’ambiente e sul materiale- 
trattamenti chimici di passivazione, brunitura, fosfatazione, ossidazione anodica – vari tipi 
di Rivestimenti: verniciatura, rivestimenti plastici, rivestimenti metallici anodico 
(zincatura), rivestimenti metallici catodico (cromatura, nichelatura) - protezione catodica 
ad anodo sacrificabile e a corrente indotta 

 
 
 
MODULO 3: CONTROLLI NON DISTRUTTIVI  
 

Unità 
didattica 

Argomenti 

3.1 Prove non distruttive: generalità, tipi di difetti 

3.2 Metodo con liquidi penetranti con relativa prova (da fare) 

3.3 Metodo ai raggi X (da fare) 

3.4 Cenni al metodo gammalogico (da fare) 

3.5 Metodo Magnetoscopico (da fare) 



3.6 Metodo con ultrasuoni: tecnica per trasparenza e per riflessione - fisica delle onde (forma, 
ampiezza, frequenza, velocità di propagazione) (da fare) 

 
Nota: Dalla data di consegna del Documento di Classe fino alla fine dell’anno scolastico, si prevede di 
trattare le Unità didattiche 1.5 del Modulo 1 e le U.D. 3.2, 3.3, 3.4, 3.5 e 3.6 del Modulo 3. 
 

 
 
MODULO 4: MACCHINE UTENSILI A CONTROLLO NUMERICO  
 

- CNC-CAD-CAM-Post Process 
- Coordinate assolute e incrementali. Funzioni modulari. 
- Linguaggio ISO, cambio utensile, cancellazione memorie. 
- CNC: programma in codice ISO 
- Interpolazione lineare e circolare. 
- Compensazione raggio utensile e raggio utensile. 
- Esercitazioni linguaggio ISO. 
- Tornio CNC. Unità di controllo computerizzata 
- Ciclo di lavorazione di un albero scanalato al tornio CNC. 

 
LABORATORIO DI TECNOLOGIA MECCANICA: 
 

- Test sulla metrologia. 
- funzionamento del misuratore della temperatura a distanza con pistola. 
- lega eutettica. 
- Fenomeno della fatica- curve di Wohler. 
- discussione innesto a frizione conico: funzionamento e funzioni delle varie parti. 
- visione del filmato sulla anodizzazione anodica dell'alluminio. 
- visione del filmato sulla nichelatura. 
- illustrazione funzionamento motore 4 tempi 
- Ciclo di lavorazione di un albero scanalato 
- ciclo di lavorazione di un perno cilindrico con conicità 
- visione filmato sulla formazione di una lega eutettica 
- La rettifica e la rettificatrice: cenni sulla lavorazione e sulla macchina. 
- visione e discussione filmato sulla realizzazione di una puleggia con gole trapezoidali 
- discussione e tentativi di risoluzione di alcuni temi d'esame anni precedenti 
- esecuzione della prova per mezzo dei liquidi penetranti (da fare) 
- esecuzione di tempra su provino e misurazione della durezza prima e dopo trattamento (da fare). 

 
MODULO DI EDUCAZIONE CIVICA 

- Educazione Finanziaria: tassi di interesse semplice e composto, inflazione, asset finanziari, MIFID, 
rapporto rischio rendimento, tutela pensionistica. 
 

 
Roma, 08-05-2023 

          I docenti 
L. Parrotta – M. Zelli – F. Surace 
 



RELAZIONE FINALE 

Religione cattolica 
Polibio Mazzei 

A.S. 2022/2023 

Classe 5A 

 

 

 

In questa classe hanno seguito l’Insegnamento della Religione cattolica nove studenti.  

Il  gruppo ha reagito con interesse  alle proposte dell’insegnante; non sono mancati il 

dialogo e la riflessione. Il numero delle lezioni effettivamente svolte, come per tutte 

le classi, è stato inferiore a quello previsto ma, nonostante ciò, il profitto raggiunto è 

positivo. 

 

 

 

 

Roma, 02/05/2023. 

 

 

 

 

Polibio Mazzei 
 



SCHEDA INFORMATIVA DISCIPLINA 

 

INSEGNANTE: Mazzei Polibio 

MATERIA: Religione 

CLASSE: 5°A 

ANNO SCOLASTICO: 2022/2023 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE alla fine 

dell'anno per la disciplina: 
1) Gli alunni hanno sviluppato un maturo 

senso critico e un personale progetto 
di vita, riflettendo sulla propria identità 
nel confronto con il messaggio 
cristiano, aperto all’esercizio della 
giustizia e della solidarietà in un 
contesto multiculturale. 

CONOSCENZE O CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 
Gli strumenti e i testi che abbiamo a 
disposizione per effettuare le nostre ricerche: 
1) Bibbia 
2) Documenti del Magistero 
3) Catechismo della Chiesa Cattolica 
4) Compendio della Dottrina Sociale 
della      Chiesa 

5) Codice di Diritto Canonico 
 

 
La libertà religiosa: 

- Il Razzismo e discriminazioni legate 
alla religione 

- I problemi sociali e culturali del ‘900 
legati alla religione 

 
Dottrina sociale della Chiesa: 

- I pilastri della Dottrina Sociale della 
Chiesa: 

- Principio del bene comune 
- Principio di solidarietà 
- Principio di sussidiarietà 

 
Le encicliche “Sociali” contro i regimi 
totalitari: 

 Rerum Novarum 

 Mit Brennender Sorge 

 Non abbiamo bisogno 

 Divini Redemptoris 
 

 Il Concilio Vaticano II  
 
La Sacralità della Vita 
- La nostra società/il nostro secolo 
- Evoluzione dell’uomo (trasformazioni 
del modo di pensare – abitudini – relazioni – 
ecc...) 
- Importanza dell’uomo e della vita per 



la Chiesa 
- Aborto ed eutanasia 
- Cooperative learning:  
1) Humanae Vitae 
2) Donum Vitae 
3) Evangelium Vitae 
4) Dignitas Personae 
 
Studio – Dibattito – Approfondimenti dei 
documenti sopra citati 
Panorama normativo sulla Bioetica: 
 
 1)  Dichiarazione universale sul genoma 
umano e sui diritti dell’uomo, approvata 
dall’assemblea generale dell’UNESCO  
 2) Convenzione per la protezione dei diritti 
dell’uomo e della dignità                                                                                                                                                                               
dell’essere umano riguardo all’applicazione 
della biologia e della medici 
 3) Convenzione di Oviedo 4 aprile 1997  
 4)  Dichiarazione sulle responsabilità delle 
generazioni presenti verso le  future    
generazioni approvata nel corso della 
conferenza generale dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite  per l’Educazione, la 
Scienza e la Cultura. 
5)  Protocollo di Cartagena – Cartagena 
Protocol on Biosafety 
 

 Visione del cortometraggio “Il circo 
della farfalla”  

 Dibattito sulla sacralità della vita 
 Video “Il Senso della Vita” 
  Visione del film “Bella” sull'aborto 

 

 
ABILITA': Gli alunni sanno: 

1) motivare, in un contesto multiculturale, 
le proprie scelte di vita, 
confrontandole con la visione cristiana 
nel quadro di un dialogo aperto, libero 
e costruttivo. 

2) individuare la visione cristiana della 
vita umana e il suo fine ultimo, in un 
confronto aperto con quello di altre 
religioni e sistemi di pensiero. 

3) riconoscere il valore delle relazioni 
interpersonali e dell’affettività e la 
lettura che ne da il cristianesimo. 

4) usare e interpretare correttamente e 
criticamente le fonti autentiche della 
tradizione cristiano – cattolica. 



METODOLOGIE: Lezione frontale, dibattito, cooperative 
Learning, ricerca e analisi di documenti della 
Chiesa 

CRITERI DI VALUTAZIONE: Secondo la scala della valutazione globale 
apprendimento/comportamento 
L’intera attività sviluppata durante il percorso 
costituisce elemento di giudizio sommativo 

TESTI e MATERIALI/ STRUMENTI 

ADOTTATI: 
Testo in adozione, materiali multimediali 
accessibili tramite internet, film, Bibbia, 
Catechismo della Chiesa Cattolica, Codice di 
Diritto Canonico, Compendio della Dottrina 
Sociale della Chiesa, Documenti del 
Magistero della Chiesa 

 

Roma 02/05/2023 

 



I.T.I.S. ARMELLINI 

PROGRAMMA DI MATERIA ALTERNATIVA (MUSICA) 

ANNO SCOLASTICO 2022/2023 CLASSE 5A  

DOCENTE: MARCHESE FRANCESCA 

 

MODULO N° 1 

La Storia e le origini del Rap e dei suoi sottogeneri. 

 

MODULO N° 2   (da completare entro fine anno scolastico) 

Fondamenti di tecnica vocale: 

- La respirazione costo-diaframmatica (appoggio diaframmatico e sostegno dei muscoli 

addominali); 

- Esercizi utili per elasticizzare il diaframma e per una corretta emissione del suono; 

- Norme di igiene vocale; 

- Esecuzione di brani di musica Rap. 

 

MODULO N° 3 

Nozioni fondamentali di teoria musicale e pratica strumentale: 

- Il Pentagramma; 

- le note in chiave di violino e le note in chiave di basso; 

- Tagli addizionali (che cosa sono e come riconoscere le note con i tagli addizionali facilmente) 

- Figure ritmiche e pause; 

- Tempo o indicazione di Misura; 

- Alterazioni fisse e transitorie, semplici e doppie; 

- Come stabilire la tonalità di un brano;  

- Il punto di valore semplice, la Legatura di valore la Legatura di suono o fraseggio, la Legatura 

di portamento; 

- I Segni Dinamici; 

- La Scala e i gradi della Scala;  

- Modo maggiore e Modo minore;  

- Semitono diatonico e Semitono cromatico; 

- “Duvernoy 25 studi facili e progressivi per pianoforte” Op. 176.  

 

MODULO N° 4 

Didattica dell’ascolto: 

- Dal Cimento dell’armonia e dell’ inventione opus 8, ascolto e descrizione del primo tempo 

della Primavera di A. Vivaldi;  



I.T.I.S. ARMELLINI 

PROGRAMMA DI MATERIA ALTERNATIVA (MUSICA) 

ANNO SCOLASTICO 2022/2023 CLASSE 5A  

DOCENTE: MARCHESE FRANCESCA 

 

- Dalla Suite in Re maggiore di J. S. Bach ascolto dell’ Aria sulla quarta Corda (II mov. della 

Suite). 

 

 

Relazione finale 5A 

 

Situazione della Classe: 

In questa classe, presa in incarico da quest’anno, vi sono soltanto due alunni che si avvalgono 

dell’insegnamento di educazione musicale, alternativo all’IRC. Tenuto conto degli interessi dei 

ragazzi, ho ritenuto opportuno concentrare il programma su quelli che sono gli elementi fondamentali 

di teoria musicale, proprio per permettere loro di leggere e suonare al pianoforte semplici studi, 

affrontare quelli che sono i fondamenti di tecnica vocale, visto l’interesse per il canto, e porre 

l’attenzione su alcuni ascolti. I ragazzi hanno avuto sempre un atteggiamento rispettoso nei confronti 

dell’insegnante, mostrando interesse e buona volontà di apprendere. Il mio giudizio globale infatti è 

molto positivo. 

 

Obiettivi raggiunti: 

I ragazzi hanno raggiunto un livello di preparazione consono alla durata del percorso. In 

particolare si è lavorato per cercare di sviluppare e migliorare questi obiettivi: 

- Acquisizione della specifica terminologia musicale; 

- Saper leggere le note in chiave di violino e in chiave di basso; 

- Saper riconoscere le note sul pianoforte; 

- Saper suonare semplici studi utilizzando la corretta diteggiatura; 

- Saper gestire il proprio strumento voce. 

 

Modalità di verifica: Verifiche orali/prove pratiche. 

 

Roma, 05/05/2023  

  Il Docente 

 Prof.ssa Marchese Francesca 



 

Allegato 2 

 

Curricolo d’istituto 

di Educazione Civica 

 
 



ITIS ARMELLINI 

CURRICOLO D’ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

PRESENTAZIONE DEL CURRICOLO 
 

La legge 92 del 20 agosto 2019 ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 

l’insegnamento scolastico trasversale dell’educazione civica nel primo e secondo 

ciclo d’istruzione.  

L’Educazione Civica, secondo la legge n.92 del 20 agosto 2019, si riferisce sia alla 

visione tradizionale dell’apprendimento delle regole che governano la civile 

convivenza e le Istituzioni, sia ad una visione di un significato più ampio di 

Educazione alla cittadinanza attiva, di partecipazione all’impegno di migliorare il 

mondo, all’apertura interculturale. 

La natura dell’insegnamento dell’Educazione Civica è trasversale e la sua 

declinazione in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta una scelta 

“fondante” del nostro sistema educativo, contribuendo a “formare cittadini responsabili 

e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, 

culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”.  

La Legge prevede che all’insegnamento trasversale dell’educazione civica siano 

dedicate non meno di 33 ore per ciascun anno scolastico e sia attribuita una 

valutazione intermedia e finale delle attività svolte. 

Il carattere trasversale dell’insegnamento dell’educazione civica attribuisce alla stessa 

un carattere diverso di una tradizionale disciplina poiché va coniugata con le altre 

discipline di studio, per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti 

teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed 

extradisciplinari e pertanto a prescindere dall’attinenza, richiede “un patto di fondo” tra 

tutte le discipline.  

La formazione a certi valori e lo sviluppo di comportamenti coerenti ad essi, non si 

sviluppano attraverso attività didattiche, ma devono essere promossi all’interno 

dell’intero tempo scolastico e da tutti gli insegnanti. Ė necessario, quindi, individuare 

uno sfondo integratore a cui tutte le discipline si riferiscono. 

I nuclei tematici dell’insegnamento sono precisati nel comma 2 dell’articolo 1 della 

Legge 92 del 20 agosto 2019: 

1. Conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione europea, per 

sostanziare in particolare la condivisione e la promozione dei principi di legalità. 

2. Sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona e 

Agenda 2030. 

3. Cittadinanza attiva e digitale. 

La conoscenza della Costituzione, la conoscenza delle Istituzioni, le regole che 

governano la civile convivenza, la promozione di un atteggiamento ispirato al senso di 

legalità e al rispetto delle regole, sono individuati dalla legge come il fondamento 

dell’Ed.Civica(art.4legge92/2020). Questi principi devono stimolare lo sviluppo di 

competenze ispirate ai valori della responsabilità, della legalità, della partecipazione e 

della solidarietà. Questi quattro grandi valori verso i quali educare gli alunni 

sottendono ad un unico grande valore: il valore della persona, come valore primo e 

non negoziabile. Nella misura in cui si diventa consapevoli che la persona è un valore 

assoluto, si diventa anche cittadini responsabili, rispettosi delle regole, partecipi della 



vita civile e solidali con il prossimo.  

La seconda macrotematica dell’Agenda 2030 e lo sviluppo sostenibile non si riferisce 

solo a tematiche ambientali, ma è un intreccio tra tematiche ambientali, sociali ed 

economiche. Esso è un Programma di azione sottoscritto nel Settembre2015 dai 

governi dei 193 paesi membri dell’ONU. Esso rappresenta il documento guida delle 

politiche di tutti i paesi che l’hanno sottoscritto. In questo documento lo sviluppo 

sostenibile è alla base di tre dimensioni: economica, sociale e ambientale. 

La Cittadinanza digitale, infine, rappresenta un bagaglio di conoscenze relative 

all’utilizzo consapevole e responsabile delle nuove tecnologie, al comportamento da 

adottare nei social (netiquette), e al il saper valutare l’attendibilità e la credibilità delle 

informazioni che si trovano in rete. 

 

CORRISPONDENZA DEL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA AGLI OBIETTIVI 

PTOF EALLE PRIORITÀ DEL RAV. 

Il Curricolo di Educazione civica si inserisce nel PTOF d’Istituto contribuendo al 

raggiungimento del profilo in uscita del diplomato che eventualmente possa seguire 

un percorso post diploma o universitario. 

Lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, il 

rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, l’assunzione di responsabilità, la 

solidarietà e la cura dei beni comuni, la consapevolezza dei diritti e dei doveri di ogni 

cittadino costituiscono obiettivi formativi prioritari dell’Itis G.Armellini così come 

indicati dall’art.1. comma 7 della legge107/2015. 

Relativamente agli obiettivi formativi indicati dall’istituto nel PTOF, il curricolo 

dell’educazione civica contribuisce alla formazione socio-culturale degli studenti 

offrendo spunti di crescita intellettuale, culturale e morale che rafforzino le buone 

pratiche all’interno delle comunità; costituisce una integrazione del  curriculo tecnico  

offrendo agli studenti spunti di riflessione e apertura verso il mondo circostante, 

concorre allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, all’utilizzo consapevole 

e critico deli social network e dei media, oltre che alla prevenzione di ogni forma di 

discriminazione e di bullismo, anche informatico. Concorre inoltre al potenziamento 

dell’inclusione intesa come valore e del diritto allo studio degli allievi con BES. 

Il contributo del Curricolo di Educazione civica “nell’acquisizione di comportamenti 

corretti nel rispetto delle comuni norme di civile convivenza e del Regolamento di 

istituto”, può essere determinante per il raggiungimento della priorità del RAV relativa 

alle Competenze Chiave Europee. 

 

 

OBIETTIVI DEL CURRICOLO 

Gli obiettivi che ci si prefigge di realizzare attraverso il Curricolo sono i seguenti: 

 

 Formare cittadini responsabili e attivi. 

 Promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e 
sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 Sviluppare la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione 
europea. 



 Sostanziare la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza 
attiva e digitale, sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere della 
persona. 

 TEMATICHE AFFRONTATE NEL CURRICOLO 

Le tematiche corrispondenti agli obiettivi da realizzare, che saranno declinate in 

contenuti selezionati, sono le seguenti: 

 Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per 
rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri 
diritti politici a livello territoriale e nazionale. 

 Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché́ 
i loro compiti e funzioni essenziali. 

 Essere consapevole del valore e delle regole della vita democratica anche 
attraverso l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la 
regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro.  

 Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli 
impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 
Partecipare al dibattito culturale. 

 Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici 
e scientifici e formulare risposte personali argomentate. 

 Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto 
nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere 
fisico, psicologico, morale e sociale.  

 Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità. Adottare i comportamenti più adeguati alla tutela della sicurezza 
propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o 
straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in 
materia di primo intervento e protezione civile. 

 Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 
dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto 
alla criminalità organizzata e alle mafie. 

 Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto 
al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. 

 Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso 
l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

 Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle 
eccellenze produttive del Paese. 

 Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.  
 
 
 
 

ASPETTI ORGANIZZATIVI E SVILUPPO DEL CURRICOLO 

Il tempo dedicato all’insegnamento dell’Educazione Civica non può essere, in ciascun 

anno di corso, inferiore alle 33 ore annue, per un totale di 165 ore nel quinquennio. 

Tale tempo va individuato all’interno del monte ore obbligatorio previsto dagli 

ordinamenti vigenti, eventualmente anche utilizzando le flessibilità possibili 

nell’ambito dell’autonomia (art.2 comma 3 legge92/2019). 

La definizione di tale orario è legata ai percorsi disciplinari e pluridisciplinari riferiti alle 

varie tematiche, mentre il tempo da dedicare agli aspetti educativi di fondo coincide, 

come si è detto, con l’intero periodo scolastico. 

Le soluzioni organizzative che le scuole del secondo ciclo possono adottare, in 



applicazione delle disposizioni di cui all’art. 2, commi 4 e 5 della Legge, potranno 

essere differenti. Per garantire una omogeneità nell’insegnamento è individuato, per 

ciascuna classe, tra i docenti a cui è affidato l’insegnamento dell’Educazione civica, 

un docente con compiti di coordinamento che formulerà la proposta di voto in decimi, 

accogliendo elementi conoscitivi dagli altri docenti interessati dall’insegnamento. 

Negli istituti superiori nel cui curricolo siano presenti insegnamenti dell’area giuridico-

economica ed il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia contitolare 

nel Consiglio di Classe gli sarà affidato l’insegnamento dell’educazione civica di cui 

curerà il coordinamento, fermo restando il coinvolgimento degli altri docenti 

competenti per i diversi obiettivi di apprendimento condivisi in sede di 

programmazione dai rispettivi Consigli di classe. 

Qualora, invece, il docente abilitato nelle discipline giuridico-economiche sia presente 

in organico dell’autonomia ma non sia già contitolare del Consiglio di Classe, egli 

potrà assumere il coordinamento della disciplina per una o più classi, fatta salva la 

necessità che in esse si crei uno spazio settimanale in cui, anche in compresenza 

con altri docenti, possa procedere alla didattica dell’educazione civica all’interno della 

quota oraria settimanale, o all’interno della quota di autonomia eventualmente 

attivata, nelle modalità approvate dal Collegio dei docenti. In questo caso, il 

coordinatore dell’educazione civica, in quanto titolare di un insegnamento aggiuntivo, 

entra a far parte a pieno titolo del Consiglio o dei Consigli di Classe in cui opera.  

 

LE OTTO COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE 
 

Il Consiglio dell’Unione Europea, nel maggio del 2018, richiamando la propria 
Raccomandazione del 2006, ha deciso di classificare le competenze chiave per 
l’apprendimento permanente puntando l’accento su temi particolarmente importanti 
nella moderna società: lo sviluppo sostenibile e le competenze imprenditoriali, 
ritenute indispensabili per “assicurare resilienza e capacità di adattarsi ai 
cambiamenti”. 
 
 
 
 
 
Dall’ultima classificazione si ha dunque una lista definitiva delle competenze chiave 
da acquisire a scuola: 
 

1. competenza alfabetica funzionale 
2. competenza multilinguistica 
3. competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria, 
4. competenza digitale, 
5. competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare, 
6. competenza in materia di cittadinanza, 
7. competenza imprenditoriale, 
8. competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali. 

 
NUCLEI FONDANTI 
 
Di seguito vengono indicati i nuclei fondanti, declinati per conoscenze, abilità e 
competenze, di educazione civica.  
Sebbene non specificato, è inteso che i contenuti elencati rappresentano una pluralità 
di argomenti tra i quali il docente potrà attingere, privilegiandone alcuni o tutti in 
funzione della specificità della classe in cui egli opera, della propria programmazione 
annuale, del Piano dell’Intesa Formativa della classe, nonché di eventi contingenti a 
carattere locale e/o globale che potranno orientare il programma di educazione civica 



verso alcuni temi piuttosto che altri. 

 
I anno 

Nuclei fondanti Conoscenze Abilità  Competenze 

Costituzione, 
diritto,legalità, 
solidarietà 

Elementi fondamentali del 
diritto. 

- Norme giuridiche e regole 
sociali  

Caratteri delle norme giuridiche 
le sanzioni civili, penali, 
amministrative. 
 
Legalità, rispetto delle leggi e 
delle regole comuni in tutti gli 
ambienti di convivenza (ad 
esempio il codice della strada, i 
regolamenti scolastici, dei circoli 
ricreativi, delle Associazioni).  
 

Conoscere le caratteristiche 
essenziali della norma giuridica 
e comprenderle a partire dalle 
proprie esperienze e dal 
contesto scolastico. 
 
Saper esercitare nella vita 
quotidiana il rispetto degli 
impegni assunti e fatti propri 
all’interno di diversi ambiti 
istituzionali e sociali.   
 

Comprendere il valore della 
legalità e del contrasto alle 
mafie. 
Riconoscere il valore 
dell’educazione stradale. 

Comprendere il valore sociale 

della solidarietà e del 

volontariato.  

Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di 
regole fondato sul 
reciproco 
riconoscimento 
dei diritti 
garantiti dalla 
Costituzione, a 
tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente. 
 
 
 
 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del 
territorio 

L’Agenda 2030 
Educazione alla salute 
 

Saper scegliere in modo 
responsabile e compiere le 
scelte di partecipazione alla vita 
pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità̀ sanciti a livello 
comunitario attraverso l’Agenda 
2030 per lo sviluppo sostenibile. 
 
Operare a favore dello sviluppo 
eco-sostenibile e della tutela 
delle identità̀ e delle eccellenze 
produttive del Paese. 

Promuovere l’educazione alla 

salute e al benessere 

alimentare e rafforzare il rispetto 

nei confronti delle persone, 

degli animali e della natura. 

 

Osservare, 
descrivere ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale ed 
artificiale e 
riconoscere, nelle 
varie forme, i 
concetti di 
sistema e di 
complessità. 
 

Cittadinanza digitale 

 

Elementi di cittadinanza digitale 
 
Cyberbullismo 
 

Sviluppare la capacità di un 

individuo di avvalersi 

consapevolmente e 

responsabilmente dei mezzi di 

comunicazione virtuali. 

Interagire attraverso una varietà 

di tecnologie digitali e 

individuare i mezzi e le forme di 

comunicazione digitali 

appropriati per un determinato 

contesto. 

Conoscere le norme 

comportamentali da osservare 

nell’ambito dell’utilizzo delle 

tecnologie digitali; creare e 

gestire l’identità digitale; essere 

Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali; 
essere 
consapevole delle 
potenzialità e dei 
limiti della 
tecnologia nel 
contesto culturale 
e sociale in cui 
vengono 
applicate. 



in grado di proteggere la propria 

reputazione; gestire e tutelare i 

dati che si producono attraverso 

diversi strumenti digitali, 

ambienti e servizi; rispettare i 

dati e le identità altrui. 

 

Utilizzare e condividere 
informazioni personali 
identificabili proteggendo se 
stessi e gli altri. 
 

Conoscere le politiche sulla 
privacy applicate dai servizi 
digitali sull’uso dei dati 
personali. 
 
 
 

Essere in grado di evitare, 
nell’uso delle tecnologie digitali, 
rischi per la salute e minacce al 
proprio benessere fisico e 
psicologico. 

 
II anno 

Nuclei fondanti Conoscenze Abilità  Competenze 

Costituzione, 
diritto,legalità, 
solidarietà 

Conoscenza dell’Inno e della 
Bandiera nazionale. 
Lo Statuto Albertino, 1948 
La Costituzione repubblicana 
del 1948.  
 
I principi fondamentali della 
Costituzione 

I diritti e i doveri dei cittadini: 

La libertà di manifestazione del 

pensiero; 

La libertà religiosa e di 

coscienza; 

La famiglia; 

Il diritto alla salute; 

Il diritto all’istruzione e alla 

libertà d’insegnamento. 

Legalità, rispetto delle leggi e 

delle regole comuni in tutti gli 

ambienti di convivenza (ad 

esempio il codice della strada, i 

regolamenti scolastici, dei circoli 

ricreativi, delle Associazioni). 

 

Conoscere l’organizzazione 

costituzionale ed amministrativa 

del nostro Paese. 

Conoscere l’organizzazione 

costituzionale ed amministrativa 

del nostro Paese per rispondere 

ai propri doveri di cittadino ed 

esercitare, con consapevolezza, 

i propri diritti politici a livello 

territoriale e nazionale. 

Perseguire con ogni mezzo e in 

ogni contesto il principio di 

legalità̀ e di solidarietà̀ 

dell’azione individuale e sociale, 

promuovendo principi, valori e 

abiti di contrasto alla criminalità̀ 

organizzata e alle mafie. 

 

Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato sul 
reciproco 
riconoscimento 
dei diritti garantiti 
dalla 
Costituzione, a 
tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente. 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del 
territorio  

 

L’Agenda 2030 

-Salvaguardia dell’ambiente e 
delle risorse naturali. 

- Costruzione di ambienti di vita, 
di città. 

- Modi di vivere inclusivi e 

Prendere coscienza delle 

situazioni e delle forme del 

disagio giovanile ed adulto nella 

società̀ contemporanea e 

comportarsi in modo da 

promuovere il benessere fisico, 

psicologico, morale e sociale.  

Osservare, 
descrivere ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale ed 
artificiale e 
riconoscere, nelle 
varie forme, i 
concetti di 



rispettosi dei diritti fondamentali 
delle persone.  

Educazione alla salute. 

Rispetto per gli animali e i beni 

comuni 

 

Promuovere l’educazione alla 

salute e al benessere. 

Alimentare e rafforzare il 

rispetto nei confronti delle 

persone, degli animali e della 

natura. 

 

sistema e di 
complessità. 
 

Cittadinanza digitale 

 

Modalità appropriate di 

comunicazione e interazione  

-Informazione e partecipazione. 

-Norme comportamentali 

nell’ambiente digitale. 

-Creazione e gestione della 

propria identità̀ digitale. 

-Utilizzo consapevole e 

conoscenza dei pericoli della 

rete. 

-Privacy e politiche sulla tutela 

della riservatezza in relazione 

all’uso dei dati personali. 

I nuovi diritti del cittadino online: 

il diritto di accedere a Internet e 

il digital divide; la privacy online; 

il diritto all’oblio; la de-

indicizzazione. 

I big data 

Analizzare, confrontare e 

valutare criticamente la 

credibilità e l’affidabilità delle 

fonti di dati, informazioni e 

contenuti digitali. 

Essere in grado di evitare, 

nell’uso delle tecnologie digitali, 

rischi per la salute e minacce al 

proprio benessere fisico e 

psicologico. 

 

Utilizzare e 

produrre testi 

multimediali; 

essere 

consapevole delle 

potenzialità e dei 

limiti della 

tecnologia nel 

contesto culturale 

e sociale in cui 

vengono applicati. 

 

 
III anno 

Nuclei fondanti Conoscenze Abilità  Competenze 

Costituzione, 
diritto,legalità, 
solidarietà 

Le Organizzazini internazionali. 
L’ONU. La Dichiarazione dei 
diritti umani. 

Educazione alla legalità e al 

contrasto delle mafie. 

Il volontariato. 

 

Educazione al rispetto e alla 

valorizzazione del patrimonio 

culturale e dei beni pubblici 

comuni. 

 

Conoscere i valori che ispirano 

gli ordinamenti comunitari e 

internazionali, nonché́ i loro 

compiti e funzioni essenziali 

 
Analizzare aspetti e 
comportamenti delle realtà 
personali e sociali e confrontarli 
con particolare riferimento alla 
Dichiarazione universale dei 
diritti umani. 

Perseguire con ogni mezzo e in 

ogni contesto il principio di 

legalità̀ e di solidarietà̀ 

dell’azione individuale e sociale, 

promuovendo principi, valori e 

abiti di contrasto alla criminalità̀ 

organizzata e alle mafie. 

Comprendere il valore sociale 
della solidarietà e del 

Collocare 

l’esperienza 

personale in un 

sistema di regole 

fondato sul 

reciproco 

riconoscimento 

dei diritti garantiti 

dalla Costituzione, 

a tutela della 

persona, della 

collettività e 

dell’ambiente. 

Accedere, 

esplorare e 

conoscere, anche 

digitalmente, il 

patrimonio 

culturale locale e 

nazionale ed 

essere in grado di 



volontariato. sviluppare 

contenuti digitali 

con riferimento al 

patrimonio 

culturale.  

Sviluppo delle 

competenze 

organizzative e 

relazionali nel 

lavoro di squadra, 

nella 

pianificazione e 

nella 

comunicazione. 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del 
territorio 

 

L’Agenda 2030 

- Agenda 2030 dell’ONU 

-Salvaguardia dell’ambiente  

- Tutela dell’ambiente 

 

Compiere le scelte di 

partecipazione alla vita pubblica 

e di cittadinanza coerentemente 

agli obiettivi di sostenibilità̀ 

sanciti a livello comunitario 

attraverso l’Agenda 2030 per lo 

sviluppo sostenibile. 

Operare a favore dello sviluppo 

eco-sostenibile e della tutela 

delle identità̀ e delle eccellenze 

produttive del Paese. 

Rispettare e valorizzare il 

patrimonio culturale e dei beni 

pubblici comuni. 

Utilizzare e 

produrre testi 

multimediali. 

 

Cittadinanza digitale 

 

Analisi critica delle informazioni. 

-Modalità appropriate di 

comunicazione e interazione.  

-Informazione e partecipazione. 

-Norme comportamentali 

nell’ambiente digitale. 

Modalità appropriate di 

comunicazione e interazione  

-Informazione e partecipazione 

Analizzare, confrontare e 

valutare criticamente la 

credibilità e l’affidabilità delle 

fonti di dati, informazioni e 

contenuti digitali. 

Cercare opportunità di crescita 

personale e di cittadinanza 

partecipativa, attraverso 

adeguate tecnologie digitali. 

Adattare le strategie di 

comunicazione al pubblico 

specifico ed essere consapevoli 

della diversità culturale e 

generazionale negli ambienti 

digitali. 

 

Essere 

consapevole delle 

potenzialità e dei 

limiti della 

tecnologia nel 

contesto culturale 

e sociale in cui 

vengono 

applicate. 

Sostenere e 
promuovere una 
convivenza civile 
attraverso "i 
saperi della 
legalità". 

 
IV anno 

Nuclei fondanti Conoscenze Abilità  Competenze 

Costituzione, 
diritto,legalità, 
solidarietà 

I diritti e i doveri dei cittadini: 

Il diritto al lavoro; 

Il diritto di voto e i sistemi 

elettorali 

 

L’educazione alla salute e al 

benessere. 

Promuovere la cittadinanza 

attiva e la partecipazione diretta 

dei giovani alla vita civile della 

loro comunità̀ e al sistema della 

democrazia partecipativa.  

Essere consapevole del valore 

 



 

 

 

e delle regole della vita 

democratica, anche attraverso 

l’approfondimento degli 

elementi fondamentali del diritto 

che la regolano, con particolare 

riferimento al diritto del lavoro.  

 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del 
territorio  

 

L’Agenda 2030 

- Agenda 2030 dell’ONU 

- Modi di vivere inclusivi e 

rispettosi dei diritti fondamentali 

delle persone  

 

 

 

Sviluppare un’etica della 

responsabilità, che si realizza 

nel dovere di scegliere e agire 

in modo consapevole. 

 

Osservare, 
descrivere ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti 
alla realtà 
naturale ed 
artificiale e 
riconoscere, nelle 
varie forme, i 
concetti di 
sistema e di 
complessità. 
Essere in grado di 
adottare 
autonomamente 
comportamenti 
/abitudini /stili di 
vita/attitudini in 
grado di 
migliorare il 
proprio benessere 
psico‐fisico. 
Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali. 
 

Cittadinanza digitale 

 

-Analisi critica delle informazioni 

-Informazione e partecipazione 

Analizzare, confrontare e 

valutare criticamente la 

credibilità e l’affidabilità delle 

fonti di dati, informazioni e 

contenuti digitali. 

Informarsi e partecipare al 

dibattito pubblico attraverso 

l’utilizzo di servizi digitali 

pubblici e privati 

Essere consapevoli delle 
tecnologie digitali per il 
benessere psicofisico e 
l’inclusione sociale. 

Essere 
consapevole 
delle potenzialità 
e dei limiti della 
tecnologia nel 
contesto culturale 
e sociale in cui 
vengono applicati. 
 

 
V anno 

Nuclei fondanti Conoscenze Abilità  Competenze 

Costituzione, 
diritto,legalità, 
solidarietà 

Elementi essenziali della 
discussione politica e morale 
del pensiero antico e moderno e 
riflessione sul tema dei diritti, 
naturali, positivi, delle comunità, 
alla luce delle Rivoluzioni 
moderne. 
 

Educazione alla cittadinanza 
attiva . 
L’educazione al volontariato. 
Elementi di base in materia di 
protezione civile. 
 
Educazione stradale 

Cogliere la complessità̀ dei 

problemi esistenziali, morali, 

politici, sociali, economici e 

scientifici e formulare risposte 

personali argomentate. 

Compiere le scelte di 

partecipazione alla vita pubblica 

e di cittadinanza coerentemente 

agli obiettivi di sostenibilità̀ 

sanciti a livello comunitario 

attraverso l’Agenda 2030 per lo 

Collocare 

l’esperienza 

personale in un 

sistema di regole 

fondato sul 

reciproco 

riconoscimento 

dei diritti garantiti 

dalla 

Costituzione, a 

tutela della 

persona, della 



Il codice della strada. Guida e 
reati. La mobilità sostenibile 

sviluppo sostenibile. 

 

collettività e 

dell’ambiente. 

Collocare 

l’esperienza 

personale in un 

sistema di regole 

fondato sul 

reciproco 

riconoscimento di 

diritti e doveri. 

Saper riconoscere 

le caratteristiche 

essenziali del 

tema. 

Ricercare le 

norme relative ed 

applicare le 

disposizioni 

normative a 

situazioni date. 

 

SVILUPPO 
SOSTENIBILE 

educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del 
patrimonio e del 
territorio  

 

L’Agenda 2030 

- Agenda 2030 dell’ONU. 

- Salvaguardia dell’ambiente e 

delle risorse naturali. 

- Costruzione di ambienti di vita, 

di città. 

- Modi di vivere inclusivi e 

rispettosi dei diritti fondamentali 

delle persone.  

- Educazione alla salute. 

- Tutela dell’ambiente. 

- Rispetto per gli animali e i beni 
comuni. 

Adottare i comportamenti più̀ 

adeguati alla tutela della 

sicurezza propria, degli altri e 

dell’ambiente in cui si vive, in 

condizioni ordinarie o 

straordinarie di pericolo, 

curando l’acquisizione di 

elementi formativi di base in 

materia di primo intervento e 

protezione civile. 

 

Osservare, 
descrivere ed 
analizzare 
fenomeni 
appartenenti alla 
realtà naturale ed 
artificiale e 
riconoscere, nelle 
varie forme, i 
concetti di 
sistema e di 
complessità. 
Collocare 
l’esperienza 
personale in un 
sistema di regole 
fondato sul 
reciproco 
riconoscimento 
dei diritti garantiti 
dalla 
Costituzione, a 
tutela della 
persona, della 
collettività e 
dell’ambiente. 
 

Cittadinanza digitale 

 

Analisi critica delle informazioni. 

-Modalità appropriate di 

comunicazione e interazione.  

-Informazione e partecipazione. 

-Utilizzo consapevole e 

conoscenza dei pericoli della 

rete. 

 

Interagire attraverso una varietà 

di tecnologie digitali e 

individuare i mezzi e le forme di 

comunicazione digitali 

appropriati per un determinato 

contesto. 

Informarsi e partecipare al 

dibattito pubblico, attraverso 

l’utilizzo di servizi digitali 

pubblici e privati.  

Cercare opportunità di crescita 

Utilizzare e 
produrre testi 
multimediali 
Essere 
consapevole delle 
potenzialità e dei 
limiti della 
tecnologia nel 
contesto culturale 
e sociale in cui 
vengono applicate 
 
 



personale e di cittadinanza 

partecipativa attraverso 

adeguate tecnologie digitali. 

Conoscere le norme 
comportamentali da osservare 
nell’ambito dell’utilizzo delle 
tecnologie digitali e 
dell’interazione in ambienti 
digitali. 

 

 

 
IMPIANTO ORARIO 
 
Di seguito si riportail monte ore annuale che, all’interno del monte ore curriculare di 
ogni disciplina, verrà dedicato allo svolgimento del programma di educazione civica. 
 

 
DISCIPLINA I anno II anno III anno IV anno V anno 

ITALIANO 5 5 6* 6* 6** 

STORIA  2 4 7* 7* 7** 

DIRITTO ED 
ECONOMIA 

6 6    

SCIENZE 
INTEGRATE 

7 7    
 

MATEMATICA   3 3 3 

GEOGRAFIA 3     

SCIENZEMOT
ORIA 

4 4 6 6 6 

TECNOLOGIE 
INFORMATIC
HE 

4     

SCENZE E 
TECNOLOGIE 
APPLICATE 

 4    

LINGUA 
STRANIERA 

2 3 3 3 3 

MATERIE 
D’INDIRIZZO 

  8 8 8 

Totale ore 33 33 33 33 33 

*Copresenza con docente di diritto, storia dell’arte  

** Copresenza con docente di diritto, storia dell’arte, filosofia 

 
L’insegnamento di educazione civica sarà attribuito in contitolarità a più docenti:  
 

- I anno docenti di Diritto ed economia, Italiano, Storia, Scienze integrate, Geografia, 

Inglese, Tecnologie informatiche, Scienze motorie;  

- II anno docenti di Diritto ed economia, Italiano, Storia, Matematica,Scienze integrate, 

Scienze e Tecnologie applicate, Scienze motorie; 

- III anno Italiano, storia, inglese, matematica, scienze motorie e docenti dell’area di 

indirizzo. I docenti non facenti parte del consiglio di classe entrano a far parte a pieno 

titolo dello stesso. Il docente di diritto e storia dell’arte svolgerà le sue lezioni in 

compresenza con i docenti di italiano e di storia; 

- IV anno Italiano, storia, inglese, matematica, scienze motorie e docenti dell’area di 

indirizzo. I docenti non facenti parte del consiglio di classe entrano a far parte a pieno 

titolo dello stesso. Il docente di diritto e storia dell’arte svolgerà le sue lezioni in 

compresenza con i docenti di italiano e di storia; 



- V anno Italiano, storia, inglese, matematica, scienze motorie e docenti dell’area di 

indirizzo. I docenti non facenti parte del consiglio di classe entrano a far parte a pieno 

titolo dello stesso. Il docente di diritto, storia dell’arte e filosofia svolgerà le sue lezioni in 

compresenza con i docenti di italiano e di storia; 

Il coordinamento sarà affidato ai docenti di diritto nel biennio; nel triennio per le classi quinte sarà 

affidato al docente di diritto presente nell’organico dell’autonomia e, per le rimanenti classi, ai docenti 

di italiano e storia, che tra le discipline coinvolte nell’insegnamento dell’educazione civica avrebbero 

più ore. 

 

METODOLOGIE 

La trasversalità̀ dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento diverso da quello delle  
discipline. L’educazione civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo 
più̀ propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale da coniugare con le discipline di studio, 
per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi di 
interconnessione tra saperi.  
A tal fine, occorrerà promuovere un apprendimento attivo, esplorativo, riflessivo e collaborativo, 
privilegiando metodologie didattiche capaci di valorizzare l’attività di laboratorio e l’apprendimento 
centrato sull’esperienza. 
 
Sarà, pertanto, preferibile utilizzare una metodologia di tipo laboratoriale:  
• attiva, che permetta di compiere scelte e azioni, mettendo in atto comportamenti responsabili e in 
autonomia;  
• che sia trasversale alle discipline e utilizzi i loro diversi linguaggi;  
• che sappia adottare in ogni fase del lavoro una pluralità di strumenti espressivi (mediatori iconici e 
verbali, narrativi, descrittivi e prassici (giochi di ruolo, simulazioni…); 
 • che utilizzi strategie interattive che rendano esplicito il lavoro di elaborazione e di produzione 
compiuto dagli studenti;  
• basata sulla didattica per problemi (problemposing, problem setting, problem solving);  
• che produca apprendimenti contestualizzati e significativi;  
• che, a partire da una costante partecipazione degli alunni, preveda una continua elaborazione 
ideativa ed un’attenzione costante ai processi che man mano emergono;  
• che promuova il ricorso alle diverse fonti per un confronto costante dei riferimenti e una condivisione 
dei significati; 
• che preveda forme di autovalutazione e di valutazione formativa continua, regolatrici dell’attività di 
insegnamento e dei processi di apprendimento. 
 
Le tecniche e le procedure da privilegiare nell’educazione alla cittadinanza sono:  
• un costante utilizzo del brainstorming e del circle time come strumenti d’interazione utile 
all’espressione individuale, al confronto di gruppo per l’autoregolazione e lo sviluppo di capacità di 
confronto/riflessione; 
 • momenti sia di attività individuale sia di discussione collettiva, analisi e confronto di gruppo delle 
esperienze per mediarne i significati e ricavarne generalizzazioni e regole/comportamenti di 
applicazione concreta;  
• individuazione e de-costruzione di modelli, stereotipi, pregiudizi, analisi di situazioni aperte come 
stimolo alla discussione e/o al lavoro collaborativo, interpretazioni condivise/divergenti, costruzioni di 
senso;  
• giochi di ruolo, simulazioni e tecnica del “teatro” e del debate. 

 

VERIFICA EVALUTAZIONE 

Le tipologie di verifica saranno quelle scelte dai docenti delle discipline coinvolte 
nell’attuazione del curricolo. 

La valutazione periodica e finale dell’insegnamento dell’Educazione civica, è svolta 

sulla base dei criteri generali ed “i Collegi dei docenti integrano i criteri di valutazione 



degli apprendimenti allegati al PTOF con specifici indicatori riferiti all’insegnamento 

dell’Educazione civica, sulla base di quanto previsto all’art.2,comma 6 della legge 20 

Agosto 2019,n.92”. 

Il coordinatore individuato tra i docenti delle discipline coinvolte, ha il compito di 

formulare la proposta di voto in decimi, acquisendo elementi conoscitivi dagli altri 

docenti interessati dall’insegnamento. L’attribuzione del voto scaturirà dalla proposta 

del coordinatore (Art.2 comma 6, Legge92/2019). 

La valutazione si riferisce a quell’insieme di comportamenti nei quali si riflette 

l’acquisizione di conoscenze e abilità e il consolidamento di attitudini, oltre che di 

valori civici positivi. Ė necessario considerare adeguatamente tutte le dimensioni 

chiave di questa nuova disciplina, sia l’acquisizione di conoscenze teoriche, che lo 

sviluppo di competenze come quella del pensiero critico, e l’adozione di valori come il 

senso di partecipazione e la tolleranza. 

La valutazione si riferisce quindi al processo di crescita culturale e civica dell’alunno,e 

interseca parzialmente anche la valutazione del comportamento. 

L’attribuzione di un voto sia al termine del primo che del secondo quadrimestre, ha 

suggerito una divisione del monte ore annuale in due segmenti di 15 e 18 ore, 

rispettivamente per il primo e per il secondo quadrimestre. 

Di seguito la griglia di valutazione utile per l’attribuzione del voto. 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
 

INDICATORI LIVELLO 
GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 
Voto 3/4  

LIVELLO 

INSUFFICIENTE 

Voto 5 

LIVELLO 

SUFFICIENTE 

Voto 6 

LIVELLO 

DISCRETO/BUONO 

Voto 7/8 

LIVELLO OTTIMO 
Voto 9/10 

CAPACITÀ DI 

INDIVIDUAZIONE 

DEI DIRITTI E 

DEIDOVERI. 

Conoscenza 
inesistente della 
Costituzione delle 
leggi e dei codici. 

Conoscenza 

frammentaria 

della 

Costituzione 

delle leggi e dei 

codici. 

Conoscenza 

sufficiente della 

Costituzione, 

delle leggi e dei 

codici. 

Conoscenza buona 

della Costituzione, 

delle leggi e dei 

codici. 

Conoscenza piena 

ed approfondita 

della Costituzione, 

delle leggi e dei 

codici. 

CAPACITÀ DI 

CREARE 

RAPPORTI CIVILI, 

PACIFICI E 

SOLIDALI CON GLI 

ALTRI. 

Atteggiamento 
gravemente 
scorretto nei 
confronti di adulti 
e pari. 

Atteggiamento 

poco corretto 

nei confronti di 

adulti e pari. 

Atteggiamento 

corretto nei 

confronti di 

adulti e pari. 

Atteggiamento 

attento e leale nei 

confronti di adulti e 

pari. 

Atteggiamento 

attento leale e 

collaborativo nei 

confronti di adulti e 

pari. 

CAPACITÀ DI 

INDIVIDUARE LE RELAZIONI TRAESSERI UMANI EAMBIENTE 

Danneggiamento 
dell’ambiente 
circostante,delle 
strutture e dei 
materiali. 

Comportamento 

spesso poco 

rispettoso 

dell’ambiente 

circostante, 

delle strutture e 

dei materiali. 

Comportamento 

abbastanza 

rispettoso 

dell’ambiente 

delle strutture e 

dei materiali. 

Comportamento 

rispettoso 

dell’ambiente, delle 

strutture e dei 

materiali. 

Comportamento 

pienamente 

rispettoso 

dell’ambiente, delle 

strutture e dei 

materiali. 

CAPACITÀ DI 

PARTECIPAREALL

A COSTRUZIONE 

DI UN SISTEMA 

AMBIENTALE 

Risolve problemi danneggiando l’ambienteeil territorio. Risolve problemi 

ignorando 

ambiente e 

territorio. 

Risolve problemi 

rispettando 

abbastanza 

dell’ambiente  e 

del territorio. 

Risolve problemi 

rispettando 

ambiente e 

territorio. 

Risolve problemi 

rispettando e 

sensibilizzandogli 

altri verso ambientee territorio. 

CONSAPEVOLEZZA 

DELLA 

BIODIVERSITÀ 

Non riconosce nessuna forma di biodiversità. Riconosce 

qualche forma di 

biodiversità. 

Riconosce la 

Biodiversità di 

piante e animali. 

Riconosce ogni 

forma di 

biodiversità e la 

rispetta. 

Riconosce 

pienamente ogni 

forma di 

biodiversità e la 

rispetta. 

CAPACITÀ DI 

GESTIRE 

CORRETTAMENTE 

I PROPRI PROFILI 

ON LINE 

Non è capace di 
creare e gestire 
un profilo on line. 

Non è capace di 

gestire i propri 

profili on line. 

Ė capace di 

gestire i propri 

profili online. 

Ė capace di gestire i 

propri profili on line 

e di individuare i 

pericoli della rete. 

Ė capace di 

gestire 

pienamente i 

propri profili on 

linee di 

Individuare i 

pericoli della rete. 

CAPACITÀ 

CRITICA NELLA 

SCELTA DELLE 

INFORMAZIONI 

SULLA RETE 

INTERNET. 

Non è capace di 
ricercare 
informazioni 
attendibili in rete. 

Ė capace di 

ricercare 

informazioni 

attendibili solo se 

guidato. 

Ė capace di 

cercare in rete 

informazioni 

attendibili 

autonomamente. 

Ė  capace di 

ricercare in rete 

informazioni 

attendibili 

autonomamente e 

di valutarne l’utilità. 

Ė pienamente 

capace di 

ricercare 

informazioni 

attendibili in rete e 

di valutarne 

l’utilità. 

 
 

 Roma,…………………. 



Allegato 3 

 

Tracce delle Simulazioni delle prove scritte 



 

I.T.I.S. ARMELLINI – ROMA                                                          A. S. 2022/23 

SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: ITMM -MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA ARTICOLAZIONE MECCANICA E 
MECCATRONICA 

Tema di: DISEGNO, PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella 

seconda parte 

PRIMA PARTE 

Si debba trasmettere una potenza di 8 kW da un motore elettrico avente velocità angolare 

di 1500 giri/min a una macchina operatrice funzionante a 250 giri/min. 

La riduzione di velocità deve essere attuata mediante una prima trasmissione con cinghie 

trapezoidali a un albero di rinvio con rapporto di trasmissione 2 e, successivamente, con 

coppia di ruote dentate cilindriche a denti dritti da realizzarsi con acciaio C50 bonificato. La 

macchina operatrice è sottoposta a tipi di sforzo assimilabili a quelli di una pompa a pistoni 

ed è destinata a un uso continuo nell’arco delle otto ore lavorative giornaliere.  

Il candidato, assumendo con motivato criterio ogni altro dato mancante: 

 dimensioni gli elementi della trasmissione (cinghie e ruote dentate);  

 disegni in scala lo schema della trasmissione; 

 dopo aver calcolato il diametro dell’albero motore a semplice torsione, esegua il 

disegno esecutivo della puleggia motrice completo di quote, tolleranze e rugosità. 

 

SECONDA PARTE 

1. Eseguire il ciclo di lavorazione della puleggia motrice. 

 

2. Descrivere i carichi e le sollecitazioni a cui è sottoposto l’albero di rinvio e impostare il 

metodo di calcolo per determinare i vari diametri. 

 

3. Descrivere e disegnare gli organi di calettamento che possono essere utilizzati per il 

collegamento dei mozzi (pulegge e ruote) sull’albero di rinvio. 

 

4. Descrivere quando e perché, nella trasmissione del moto tra alberi paralleli è necessario 

utilizzare un rotismo ordinario. Eseguire e descrivere lo schema di un rotismo che 

realizza un riduttore di velocità e lo schema di un rotismo che realizza un moltiplicatore 

di velocità.  
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SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: ITMM -MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA ARTICOLAZIONE MECCANICA E 

MECCATRONICA 

Tema di: DISEGNO, PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE INDUSTRIALE 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti 

nella seconda parte 

 

PRIMA PARTE 

In figura è rappresentato un dispositivo per l’azionamento di una macina 

operatrice per mulino, della quale sono noti il diametro D = 400mm, la velocità 

periferica v = 7 m/s.  

Il moto è fornito al sistema da un motore elettrico asincrono trifase di potenza P 

= 7,2 kW. Il motore trasmette il moto all’albero della macina attraverso un 

rotismo ordinario composto da ruote dentate cilindriche a denti diritti. 

 

Dati: 

- Motore elettrico trifase asincrono P=7 kW; 

- rapporto di trasmissione totale del rotismo itot = 9; 

- materiale alberi e ruote dentate acciaio C40; 
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SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: ITMM -MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA ARTICOLAZIONE MECCANICA E 

MECCATRONICA 

- dimensioni macina: S= 0,2 × D; massa specifica 1600 kg/m3. 

 

 

Il candidato, assumendo con motivato criterio ogni altro dato occorrente esegua: 

a) Il dimensionamento del rotismo (calcolo numero dei denti, frequenza di 

rotazione, potenza e momenti torcenti dei diversi alberi del rotismo).  

b) Il progetto strutturale dell’albero a cui è collegata la macina considerando 

la sezione più sollecitata, tenendo conto del calettamento della ruota 

dentata e della macina.  

c) Il disegno esecutivo di fabbricazione completo di quote, tolleranze e gradi 

di rugosità dell’albero a cui è collegata la macina. 

 

SECONDA PARTE 

1) Il candidato definisca la sequenza delle operazioni necessarie per la 

lavorazione dell’albero a cui è collegata la macina, avendo fissato come 

grezzo di partenza una barra di opportuno diametro. 

2) Il candidato descriva quale è il criterio che utilizzerebbe per la scelta dei 

parametri di taglio nelle lavorazioni alle macchine utensili indicate nel ciclo 

produttivo prescelto. 

3) Il candidato definisca, nell’ambito dell’analisi costi-profitti aziendali, il 

BreaK Even Point (BEP). 

4) Il candidato descriva come si caratterizza una produzione per commessa 

e quale è la differenza rispetto ad una produzione per magazzino e/o di 

serie.  
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ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 

 

 

Le parole 

se si ridestano 

rifiutano la sede 

più propizia, la carta 

di Fabriano1, l’inchiostro 

di china, la cartella 

di cuoio o di velluto 

che le tenga in segreto; 

 

le parole 

quando si svegliano 

si adagiano sul retro 

delle fatture, sui margini 

dei bollettini del lotto, 

sulle partecipazioni 

matrimoniali o di lutto; 

 

le parole 

non chiedono di meglio 

che l’imbroglio dei tasti 

nell’Olivetti portatile2,  

che il buio dei taschini 

del panciotto, che il fondo 

del cestino, ridottevi 

in pallottole; 

 

le parole 

non sono affatto felici 

di esser buttate fuori 

come zambracche3 e accolte 

con furore di plausi 

e disonore; 

 

 

 

 
1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente 

pregiata. 
2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più 

diffuse all’epoca. 
3 zambracche: persone che si prostituiscono. 

 

le parole 

preferiscono il sonno 

nella bottiglia al ludibrio4 

di essere lette, vendute, 

imbalsamate, ibernate; 

 

le parole 

sono di tutti e invano 

si celano nei dizionari 

perché c’è sempre il marrano5 

che dissotterra i tartufi 

più puzzolenti e più rari; 

 

le parole 

dopo un’eterna attesa 

rinunziano alla speranza 

di essere pronunziate 

una volta per tutte 

e poi morire 

con chi le ha possedute. 

 
4 ludibrio: derisione. 
5 marrano: traditore. 
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Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico personale 

in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza di grandi 

sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di rappresentare 

la condizione esistenziale dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle cose e racchiudendo in un solo 

vocabolo il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona.  

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono luoghi e 

ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva del testo? 

Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: illustra in che 

modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 

Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, caratterizzata da uno stile 

colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al 

poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche mediante confronti con altri testi di 

Montale o di altri autori a te noti. 

 

PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta 

tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come 

Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo 

di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 

 

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e nell’ebbrezza 

della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del vagabondaggio e 

deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo 

che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […] 

M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua giovinezza 

spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e modesto. 

Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 

Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello 

senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una 

grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 

Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, indugiandomi in 

ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più 

viva memoria; e dicevo: 

“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti 

luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, 

con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di 

precarietà che tien sospeso l’animo di chi viaggia.”  

Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, i varii 

oggetti che mi stavano intorno. 
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Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a sé. 

Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una 

percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se 

medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più 

qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. 

Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, 

l’anima che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 
 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso penoso di 

precarietà’. 

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i termini e le 

espressioni utilizzate dall’autore per descriverli.  

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali ed 

espressive di Pirandello. 

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità della sua 

prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti. 

Interpretazione 

Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare 

esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura 

italiana del Novecento. 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacché il premier 

britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 

L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di rapporti, 

diffidenze e rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS in tempo di 

guerra: le due lettere di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 

 

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito l’8 novembre 1941 

Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della chiarezza, che in questo 

momento manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta a due circostanze: 

per prima cosa non c’è una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra e alla 

organizzazione post-bellica della pace; secondariamente non c’è tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un 

reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler. 

Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà chiarezza nelle 

relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà neppure una reciproca fiducia. Certamente, 

l’accordo sulle forniture militari all’Unione Sovietica ha un grande significato positivo, ma non chiarisce il problema 

né definisce completamente la questione delle relazioni tra i nostri due paesi. 

Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per concludere 

accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò contatti con loro per considerare tali punti. Se, 

invece, la missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed esami di questioni secondarie, allora io 

non vedo la necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia attività per 

impegnarmi in colloqui di tale natura. […] 
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W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 

Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora.  

Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, che ha 

permesso di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il mio solo 

desiderio è di lavorare sul medesimo piano di cameratismo e di confidenza con voi. […] 

A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli Esteri Eden, che 

voi già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 

Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di combattere la 

guerra, in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e comunque sino alla fine, e 

quando la guerra sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia Sovietica e Stati 

Uniti si riuniranno attorno al tavolo del concilio dei vincitori come i tre principali collaboratori e come gli autori 

della distruzione del nazismo. […] 

Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non lo vogliono 

diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia reciproca e per i nostri 

legittimi interessi. […] 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa si riferisce in 

relazione alla guerra contro la Germania? 

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento alle diverse 

ideologie politiche dei paesi coinvolti. 

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi per cui è stato 

evocato. 

 

Produzione 

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture, esprimi le tue 

opinioni sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica per sconfiggere la Germania 

nazista e sulle affermazioni contenute nelle lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso 

coerente e coeso.  
 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve multidisciplinarietà, in 

“Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 
 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso da 

“complicato”: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per 

caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse per 

essere approcciato, ma può essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una soluzione unica e 

ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di altre e molte 

egualmente valide. […] 

Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base degli 

approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati possono essere 

risolti molto spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno smartphone, 

può essere scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta comprese, permettono di intervenire, con un 

costo noto e la certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi complessi questo approccio è destinato a 

fallire: le interazioni tra le componenti sono organizzate in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono 

essere previsti a partire dalla conoscenza delle singole parti. […] Un’osservazione simile fu fatta da Philip Anderson, 
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Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari 

della scienza della complessità: «More is different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una 

gerarchia, dove ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di 

studio (particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi 

che non sono banalmente deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è 

chimica applicata, la chimica non è fisica applicata, e così via.  

Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema complesso come 

la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le interazioni tra le proteine 

(molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e 

non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri sistemi, dall’immunitario al 

respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in qualche caso – la cui incidenza è ancora oggetto di studio – 

problemi che interessano molteplici organi, anche a distanza di tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, 

infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa 

fase del fenomeno. Ma non solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il comportamento 

umano, che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la 

scienza che ci permette di capire il fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali 

interventi. Ma l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili, 

sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella pubblica, dall’istruzione all’economia. 

A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze comportamentali, pedagogia, e così via, sono 

tutti necessari per comprendere il fenomeno. 

Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una continua 

interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante una pandemia gli 

approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le discipline coinvolte 

alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi sono alcune tessere di un 

puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, e non deve, più essere un 

pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, 

dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre 

il rischio di infodemia e risposte comportamentali impreviste. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different». 

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega anche le 

differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un problema complicato può 

essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente fenomeno della 

pandemia?  

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e la conoscenza 

scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue 

esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in 

un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3 

 

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 

 

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o meglio è pratica 

da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano in modo assai lento e talora a 
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piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una 

simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente lo fanno i 

popoli bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro 

attenzione viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di 

plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made in Italy a prezzo scontato (che spesso anche 

queste vengono prodotte da loro). È l'Italia destinata a diventare solo un grande magazzino dove al fast trip si 

aggiunge anche il fast food, e dove i rigatoni all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi 

eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più 

“like” su Internet: fa confondere Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano 

trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne.  

La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, foriera di 

poetici approfondimenti. 

I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree del museo 

diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una 

soluzione, quella del festina lente latino, cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due modi opposti per 

affrontare il viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile. 

Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario romano venditore d’acqua minerale si 

confonde e si fonde con l’autentico monaco benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] 

All'opposto, il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva 

proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. E 

allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e 

averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per 

aprire la testa a un cosmo di sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste 

sensazioni finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 

 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 

proposte. 

1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un diffuso modo contemporaneo 

di viaggiare. 

2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che chiama in causa altri 

aspetti del vivere attuale. 

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera frettolosa e spiega il 

collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina lente’. 

4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX secolo: spiega i 

motivi di tale scelta. 

 

Produzione 

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di svago: rifletti su questo 

aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le tue opinioni al riguardo elaborando un testo 

argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo riferimento 

al tuo percorso di studi, alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali.  

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale del 

‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati dietro il muro 

delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in discussione nel 



 

Pag.  7/7  Sessione suppletiva 2022 

 Prima prova scritta  

  
 

 

 

Ministero dell’Istruzione 

 

confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero 

altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che non 

vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando comporta 

scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci 

altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, 

questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di 

ignoranza, ma una richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri 

pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […]. 

 

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti sull’importanza, il 

valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi 

articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto. 
 

PROPOSTA C2 

 

Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali 

Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 

 

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche 

Art. 9  

La Repubblica promuove lo sviluppo e la 

ricerca scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 

artistico della Nazione. 

Art. 9  

La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 

scientifica e tecnica. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 

della Nazione. 

Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, 

anche nell’interesse delle future generazioni. La 

legge dello Stato disciplina i modi e le forme di 

tutela degli animali. 

 

Art. 41  

L'iniziativa economica privata è libera. 

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità 

sociale o in modo da recare danno alla 

sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i 

controlli opportuni perché l'attività 

economica pubblica e privata possa essere 

indirizzata e coordinata a fini sociali. 

Art. 41  

L'iniziativa economica privata è libera. 

Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o 

in modo da recare danno alla salute, all’ambiente, 

alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 

La legge determina i programmi e i controlli 

opportuni perché l'attività economica pubblica e 

privata possa essere indirizzata e coordinata a fini 

sociali e ambientali.  

 

 

Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 41 della Costituzione 

dalla Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo 

coerente e coeso sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare in paragrafi opportunamente 

titolati e presentare con un titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 

 
__________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 

di madrelingua non italiana.  

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione


GRIGLIA VALUTAZIONE - TIPOLOGIA A

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO
ASSEGNATO

Qualità formale
(Correttezza
grammaticale: ortografia
morfologia, sintassi; uso
della punteggiatura)

Eccellente 20

Adeguata 16
Lievi improprietà formali 12
Numerosi errori 8

Gravi errori 4

Ricchezza e padronanza
lessicale

Registro alto 20

Registro medio 16

Registro colloquiale 12

Improprietà lessicali 8

Evidente povertà lessicale 4

Contenuti (qualità delle
conoscenze e dei
riferimenti culturali)

Ampi e approfonditi 20
Adeguati e precisi 16
Essenziali ma pertinenti 12
Incompleti e non sempre
pertinenti

8

Scarsi e/o non pertinenti 4

IND. SPECIFICI TIP. A
Rispetto dei vincoli posti
nella consegna
(es. lunghezza del testo,
ove presente, o indicazioni
circa la forma parafrasata
o sintetica della
rielaborazione)

Pienamente rispondente alla
consegna

10

Rispondente alla consegna 8
Parzialmente rispondente 6

Incompleto 4
Non rispondente 2

Comprensione del testo
(nel suo senso
complessivo e nei suoi
snodi tematici.)

Corretta e approfondita 10
Corretta 8

Sommaria ma corretta 6
Approssimativa 4

Errata 2
Analisi formale del testo
(lessicale, sintattica,
stilistica, retorica)

Completa e approfondita 10
Corretta e puntuale 8

Sommaria ma corretta 6
Incompleta e imprecisa 4
Inadeguata 2

Interpretazione del testo Originale e adeguatamente
argomentata

10

Corretta e argomentata 8
Generica ma corretta 6
Incompleta e non
argomentata

4

Inadeguata 2
PUNTEGGIO TOTALE
ASSEGNATO

/100 /20

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va
riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento)



GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA B

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO
ASSEGNATO

Qualità formale
(Correttezza
grammaticale: ortografia
morfologia, sintassi; uso
della punteggiatura)

Eccellente 20

Adeguata 16
Lievi improprietà formali 12
Numerosi errori 8

Gravi errori formali 4

Ricchezza e padronanza
lessicale

Registro alto 20

Registro medio 16

Registro colloquiale 12

Improprietà lessicali 8

Evidente povertà lessicale 4

Qualità dei giudizi critici e
delle valutazioni personali

Argomentati e originali 20
Argomentati 16

Generici ma corretti 12
Superficiali, non argomentati 8
Assenti o inadeguati 4

IND. SPECIFICI TIP.B DESCRITTORI PUNTEGGI
Analisi del testo
argomentativo
(individuazione Tesi e
argomenti a sostegno)

Corretta e articolata 20

Corretta 16

Sommaria ma corretta 12

Incompleta e imprecisa 8

Inadeguata 4

Stesura e organizzazione
del testo argomentativo
(capacità di sostenere un
percorso argomentativo
coerente e coeso adoperando
connettivi pertinenti)

Logicamente coeso e
articolato

10

Logicamente coeso 8
Sufficientemente organico 6
A tratti disorganico 4

Gravemente destrutturato 2
Qualità dei riferimenti
culturali utilizzati per
sostenere
l’argomentazione.

Corretti, congruenti e
approfonditi

10

Adeguati e precisi 8
Essenziali ma pertinenti 6
Accennati e non sempre
corretti e pertinenti

4

Scarsi e/o non pertinenti 2

PUNTEGGIO TOTALE
/100 /20

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va
riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).



GRIGLIA VALUTAZIONE TIPOLOGIA C

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTEGGI PUNTEGGIO
ASSEGNATO

Qualità formale
(Correttezza
grammaticale: ortografia
morfologia, sintassi; uso
della punteggiatura)

Eccellente 20

Adeguata 16
Presenti imprecisioni formali 12
Numerosi errori formali 8

Gravi errori formali 4

Ricchezza e padronanza
lessicale

Registro alto 20

Registro medio-alto 16

Registro colloquiale 12

Improprietà lessicali 8

Evidente povertà lessicale 4

Qualità dei giudizi critici e
delle valutazioni personali

Argomentati e originali 20
Argomentati 16

Generici ma corretti 12
Superficiali, non argomentati 8
Assenti o inadeguati 4

IND. SPECIFICI TIP. C DESCRITTORI PUNTEGGI
Pertinenza del testo
rispetto alla traccia

Pienamente coerente 10

Coerente 8

Mediamente pertinente 6

Lacunoso 4

Non pertinente (fuori
traccia)

2

Sviluppo e organizzazione
del testo
(coesione interna e coerenza
nella formulazione del titolo e
dell’eventuale
paragrafazione)

Logicamente coeso e
articolato

15

Logicamente coeso 12
Sufficientemente organico 9
A tratti disorganico 6

Gravemente destrutturato 3
Qualità delle conoscenze e
dei riferimenti culturali
trattati

Corretti, ampi e approfonditi 15
Adeguati e precisi 12
Essenziali ma pertinenti 9
Incompleti e non sempre
corretti

6

Scarsi e/o non pertinenti 3

PUNTEGGIO TOTALE /100 /20

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va
riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento).



Allegato 4 

 

Griglia nazionale di valutazione del colloquio 

 



Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori  Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 

e dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.  1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 

maniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti  4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50 

 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato  1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50 

 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova   

Firmato digitalmente da
VALDITARA GIUSEPPE
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE



 

Allegato 5 

 

Tabella di attribuzione credito scolastico  

per la classe quinta in sede 

di ammissione all’Esame di Stato 

 

 



Esame di stato 2023: attribuzione del 
credito scolastico 

 
Il voto finale (100/100) scaturisce dalla somma del credito scolastico e dei voti 

conseguiti nelle prove d’esame (due prove scritte a carattere nazionale e un colloquio): 

 prima prova (massimo 20 punti); 

 seconda prova (massimo 20 punti); 

 colloquio (massimo 20 punti); 

 credito scolastico (massimo 40 punti). 

Il credito scolastico è attribuito (ai candidati interni) dal consiglio di classe in sede di 

scrutinio finale. Il consiglio procede all’attribuzione del credito maturato nel secondo 

biennio e nell’ultimo anno, attribuendo sino ad un massimo di 40 punti, così distribuiti: 

 12 punti (al massimo) per il III anno; 

 13 punti (al massimo) per il IV anno; 

 15 punti (al massimo) per il V anno. 

L’attribuzione del credito avviene in base alla tabella A allegata al D.lgs. 62/2017: 

TABELLA 

 

Attribuzione credito scolastico 

Media dei voti 
Fasce di credito 

III ANNO 

Fasce di credito 

IV ANNO 

Fasce di credito 

V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 13-14 14-15 

  

Anche i PCTO contribuiscono alla definizione del credito scolastico, in quanto 

concorrono alla valutazione delle discipline cui afferiscono. 

 

I docenti di religione cattolica/attività alternative partecipano, a pieno titolo, alle 

deliberazioni del consiglio di classe relative all’attribuzione del credito scolastico. 
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